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1. Significato e articolazione del budget rivisto

La legge di rifo rm a della contabilità  e finanza pubblica n. 196 del 31 dicem bre 2009 
ha rafforzato il ruo lo  della contabilità economica ana litica1 disponendo, tra l'a ltro , che il 
budget e il rend icon to  dei costi dei m inisteri costituiscano allegati, rispettivamente, degli 
stati di previsione del bilancio dello Stato (art. 21, com m a 11, lettera f  della legge 
n. 196/09) e del Rendiconto generale dello Stato (art. 36, com m a 5 della legge n. 196/09).

La contab ilità  economica analitica applica il p rinc ip io  di competenza econom ica 
{Accruaì) e rileva i costi, intesi come valore m onetario  delle risorse umane e s trum enta li 
(beni e servizi) che si prevede di acquisire ed utilizzare a t ito lo  oneroso in un arco di tem p o  
triennale, rilevati in base alla loro natura (piano dei conti), alla responsabilità organizzativa 
(centri di costo) e alla destinazione (missioni e program m i), mentre la con tab ilità  
finanziaria, com e noto, rileva le spese per com petenza finanziaria (impegni) e cassa 
(pagamenti).

Le in form azion i raccolte tram ite  il sistema di contab ilità  economica consentono la 
conoscenza dei fenom eni am m inistrativi e la verifica dei risultati o ttenuti (accountability) 
da parte della dirigenza, favorendo l'o rien tam ento  dell'azione amministrativa verso un 
percorso indirizzi—> ob ie ttiv i—» risorse-» risultati.

Ad un costo corrisponde un valore equivalente di spesa, ma la m anifestazione del 
prim o e della seconda possono non coincidere dal pun to  di vista tem porale o dal pun to  di 
vista della responsabilità organizzativa; nel prim o caso si parla di disallineamenti tem pora li 
fra  costi e spese (l'im pegno, di regola, precede la m anifestazione del costo e il pagam ento
lo segue), nel secondo caso di disallineamenti s tru ttura li (il centro di responsabilità che 
sostiene la spesa per l'acquisizione delle risorse umane o strum entali può essere diverso da 
quello che im piega le risorse, sostenendo il costo).

Esistono, inoltre , alcuni tip i di spesa (in particolare quelle per antic ipazioni e 
rimborsi) che non hanno alcun corrispettivo economico, in quanto  costituiscono partite  di 
g iro  di natura esclusivamente finanziaria (disallineamenti sistemici).

A ttraverso il sistema di contabilità economica analitica delle amministrazioni centra li 
dello Stato si elabora un budget triennale, in due distinte versioni:

® la prim a - budget a DLB - , ai sensi del c ita to  art. 21 della I. 196/09, è 
predisposta contestualm ente al Disegno di Legge di Bilancio a legislazione 
v igente da presentare annualm ente alle Camere entro il 15 o ttobre , del 
quale costituisce un allegato

® la seconda - budget a LB - è form u la ta  subito dopo l'approvazione, al 
te rm ine  della fase di discussione parlamentare, della legge di stabilità e della 
legge di bilancio, delle quali recepisce le indicazioni in term ini di ob ie ttiv i da 
perseguire e di lim iti di risorse finanziarie utilizzabili.

Il sistema di contabilità economica analitica per centri di costo è stato in trod o tto  dalla legge delega n. 94 del 1997 e dal 
successivo decreto legislativo n. 279 del 1997.
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In corso d 'anno , il D ipartim ento della Ragioneria Generale dello Stato cura la 
predisposizione di un budget rivisto, contestualm ente alla predisposizione del 
provved im ento legislativo di assestamento del bilancio, che deve essere presentato al 
Parlamento, secondo l'art. 33, comma 1 della legge n. 196/09, entro il 30 g iugno di ogni 
anno. Il budge t rivisto espone le previsioni agg iornate  dei costi che le Am m inistrazioni 
centrali dello Stato prevedono di sostenere ne ll'anno in corso, intesi com e valore delle 
risorse umane, beni e servizi da utilizzare nello stesso periodo.

In fase di rendiconto, infine, i costi sostenuti dalle am m inistrazioni centrali dello 
Stato sono elaborati ed esposti in un apposito a llegato conoscitivo al Rendiconto generale 
dello Stato (art. 36, com m a 5, della legge n. 196/09), denom inato Rendiconto economico.

Come noto, con l'approvazione dei recenti decreti legislativi del 12 m aggio  2016, n. 
90 e n. 93 sono state apportate significative m odifiche alla stru ttu ra  del bilancio dello 
Stato, allo scopo di com pletare la riform a avviata con la legge n. 196/09. E' inoltre, in 
corso di discussione in Parlamento il disegno di legge (A.S. 2451, già approvato dalla 
Camera dei Deputati in prim a lettura) relativo a ll'un ificazione del disegno di legge di 
bilancio e del disegno di legge di stabilità ai sensi de ll'a rtico lo  15 della legge 24 dicembre 
2012, n. 243.

Per quanto  riguarda specificamente il budget rivisto, il disegno di legge citato 
prevede di agg iungere un nuovo comma a ll'a rt. 33 della legge n. 196/09 (4-octies), che 
dispone l'agg io rnam ento  del budget dei costi di cui a ll'a rt. 21 sulla base del disegno di 
legge di assestamento e, successivamente, sulla base delle eventuali m od ifiche  apportate 
al medesimo disegno di legge a seguito dell'esam e parlamentare.

In tal m odo si form alizzerebbe la predisposizione del budget rivisto, attua lm ente 
elaborato per prassi.

La contab ilità  finanziaria e la contab ilità  economica, o ltre ai d iffe ren ti criteri di 
rilevazione ado tta ti, com petenza giuridica la prim a (im pegni e pagam enti) e competenza 
economica la seconda (costi), possono essere messe a con fron to  sulla base degli elementi 
di classificazione ado tta ti, rispettivam ente, per le spese e per i costi.

Dal pun to  di vista della responsabilità organizzativa, la contab ilità  finanziaria prende 
a rife rim ento  i centri di responsabilità am m inistrativa, corrispondenti, secondo l'art. 21, 
com m a 2, della legge n. 196/09, alle unità organizzative di prim o livello dei ministeri 
(D ipartim enti o Direzioni Generali), oltre ai G abinetti e agli uffici di d ire tta  collaborazione 
ai M inistri così come de fin ite  da ll'a rtico lo  3 del decreto legislativo 30 lug lio  1999, n. 300 e 
successive m odificazion i e integrazioni. La contab ilità  economica analitica opera, invece, 
ad un livello di de ttag lio  m aggiore, attraverso i centri di costo, che sono costitu iti, secondo 
l'art. 10, com m a 4, del D.lgs. n. 279/97, "in coerenza con i centri di responsabilità 
amministrativa e ne seguono l'evoluzione, anche in relazione ai provvedimenti di 
riorganizzazione". Per quanto riguarda i criteri in base ai quali defin ire  i centri di costo, 
occorre d istinguere fra  stru ttu re  periferiche e s tru ttu re  centrali e, ne ll'am b ito  di queste 
ultim e, fra m inisteri a base dipartim enta le e m inisteri a base direzionale.

• nelle s tru ttu re  centrali i centri di costo corrispondono agli u ffic i dirigenziali di livello 
generale i quali, nei m inisteri d ipartim enta li, a loro vo lta  corrispondono alle 
direzioni generali so ttostanti i d ipartim enti, m entre nei m inisteri a base direzionale 
co incidono con le stesse direzioni;

• per gli uffic i periferici dei ministeri l'ind iv iduazione dei centri di costo dipende dalla 
articolazione, dai com piti e dalle responsabilità assegnati agli stessi uffici dal 
quadro norm ativo e regolamentare vigente.
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* i tito lari dei centri di responsabilità amministrativa assumono un ruolo chiave sia in 
sede di program m azione, sia in sede di rendicontazione, in particolare nel 
coord inam ento della raccolta e rilevazione delle previsioni economiche da parte dei 
centri di costo sottostanti e nel fo rn ire  le in form azioni per la riconciliazione dei 
costi che si prevede di sostenere con gli stanziam enti del bilancio finanziario . 
Inoltre, ai sensi de ll'a rt. 21 della legge n. 196/09, i centri di responsabilità hanno 
un ruolo di r ife rim ento  anche nella gestione dei program m i in quanto la 
realizzazione di ciascun programma è affidata ad un unico centro di responsabilità 
amministrativa.

La regola generale per il Budget rivisto, (cfr. Circolare n. 16/2016, par. 2.1) è che si 
faccia riferim ento alle medesime articolazioni organizzative del precedente Budget a LB, 
salvo motivate eccezioni In corso d 'anno; generalm ente, in fatti, non si procede con 
in terventi in m odifica dei centri di responsabilità am m inistrativa e dei centri di costo al fine  
di salvaguardare l'un ità  della gestione dell'esercizio finanziario  e il con fron to  tra previsioni 
in iziali e previsioni agg io rna te  relative allo stesso anno.

Il budget rivisto 2016, tuttavia, riporta alcune m odifiche nella stru ttura  dei centri di 
costo del M inistero deH'Economia e delle finanze (Decreto MEF del 3 settembre 2015) in 
conseguenza della razionalizzazione delle s tru ttu re  periferiche della Ragioneria Generale 
dello Stato, per l'accorpam ento di alcune Province e del M in istero degli A ffa ri esteri e della 
cooperazione in ternazionale, che ha proceduto  alla soppressione di 5 sedi e al loro 
accorpam ento ad altre rappresentanze dip lom atiche italiane.

Tali m odifiche com portano alcune lim itazioni nell'analisi dei dati o ltre  per 
l'im possibilità del con fron to  sia con gli anni precedenti sia con le previsioni di costo iniziali 
(Budget a LB 2016) per la differenza delle s tru ttu re  presenti a sistema.

Il Budget rivisto 2016  è stato fo rm u la to  sulla base di n. 118 centri di responsabilità e 
di 992 centri di costo (erano 1.010 per il Budget a LB 2016).

Dal pun to  di vista della destinazione, sia la contab ilità  finanziaria dello Stato sia la 
contab ilità  economica condividono la classificazione per missioni e program m i, in trodotta , 
per via am m inistrativa, a partire dal bilancio di previsione dello Stato 2008 e 
successivamente conferm ata dalla legge n. 196/2009.

Le missioni e i p rogram m i di spesa per il 2016 sono rispettivam ente in numero di 34 
e 181; i program m i del 2016 hanno risentito di alcune lim ita te  m odifiche dovute alle citate 
riorganizzazioni.

Dal punto  di vista della natura, infine, la contabilità  economica analitica utilizza un 
piano dei conti a tre  livelli2, comune a tu tte  le Am m inistrazioni centrali dello Stato, che 
forn isce una rappresentazione uniform e e di dettag lio  delle risorse umane e strum entali 
(beni e servizi) acquisite dalle am m inistrazioni stesse, m entre la contabilità  finanziaria 
utilizza i capitoli di spesa, che hanno codifica e articolazione diversa da m inistero a 
m inistero e sono d istin ti per oggetto  di spesa.

2 cfr. Decreto MEF n. 66233 dell'8 /6/2007, con il quale è stato aggiornato il Piano dei conti di cui alla Tabella B del D.lgs. n. 
279/97. Nell'ambito del processo di armonizzazione contabile previsto dalla legge di riforma n. 196/09 è prevista 
l'adozione, da parte di tu tte  le amministrazioni pubbliche, di un piano dei conti in tegrato finanziario-economico- 
patrimoniale, che include una sezione dedicata alle voci di costo. Per le am m.ni centrali dello Stato il dlgs n. 90 del 12 
m aggio 2016, che attua i principi della delega di cui all'art. 40 legge n. 196/09, ha disposto l'adozione del nuovo piano dei 
conti dopo una sperimentazione biennale, in conseguenza della quale si provvederà ad aggiornare le attuali voci del piano 
dei conti della contabilità analitica.
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Il budge t rivisto, secondo la natura dei valori rappresentati, si articola nelle seguenti 
sezioni: 1) Costi propri; 2) Costi dislocati; 3) Oneri finanziari; 4) Fondi da assegnare.

I Costi propri delle am m inistrazioni centrali costituiscono i costi di funzionamento, 
ossia il valore delle risorse umane e strum enta li (beni e servizi) che i centri di costo 
prevedono di im piegare d irettam ente ne ll'anno  per lo svolg im ento dei com piti istituzionali, 
rilevati con il criterio  della competenza economica.

Le linee guida per l'agg io rnam ento  delle previsioni dei costi propri da parte dei 
centri di costo delle am m inistrazioni per l'anno  2016 sono contenu te  nella Nota tecnica 
allegata alla circolare n. 16 del 17 maggio 2016, avente per ogg e tto  "Assestamento del 
bilancio di previsione e budget rivisto per l'anno finanziario 2016".

Le previsioni relative ai costi propri sono fo rm u la te  in coerenza con le corrispondenti 
previsioni finanziarie3, tenu to  conto del diverso approccio dei due sistemi. Nel caso del 
budget rivisto 2016, i centri di costo hanno agg io rna to  le previsioni iniziali dei costi da 
sostenere ne ll'anno (budget a LB 2016), in considerazione:

• delle variazioni intervenute, nel prim o semestre dell'anno, al quadro norm ativo 
istituzionale e organizzativo di r ife rim en to

• de ll'a ttiv ità  svolta, delle spese (im pegni, pagam enti) e dei costi già sostenuti nella 
prim a parte dell'esercizio, questi u ltim i calcolati con il princip io Accrua!

• della puntua le  riconsiderazione delle previsioni iniziali (budget a LB 2016) dei costi 
r itenu ti incomprimibili, in quanto  legati ad obb ligh i non rinegoziabili già assunti 
daH 'Am m inistrazione o allo svo lg im ento di funz ion i essenziali ed irrinunciabili; le 
previsioni di ta li costi possono essere m antenute  nel budget rivisto qualora ne sia 
con ferm ato  il carattere di incom prim ib ilità , anche prescindendo dalla e ffe ttiva  
d isponib ilità  delle corrispondenti risorse finanziarie

• delle variazioni intervenute negli stanziamenti finanziari 2016 a copertura dei costi 
p ropri (personale, beni e servizi) tra  la legge di bilancio e il disegno di legge di 
assestamento, in funz ione delle quali possono essere riviste le previsioni dei costi di 
natura discrezionale contenute nel budget a LB 2016

• delle norm e vigenti in materia di con ten im ento  e razionalizzazione della spesa.

A ta le u ltim o  proposito, al paragrafo  2.6 della citata circolare n. 16/2016 
(disposizioni di con ten im ento  della spesa per l'Assestam ento 2016) sono state richiam ate 
le norm e di con ten im ento  sulla spesa ed a llegato un puntua le elenco con tenu to  in 
apposita appendice alla circolare stessa; le am m inistrazioni hanno p o tu to  avvalersi delle 
serie storiche dei dati di costo raccolti attraverso il sistema di con tab ilità  economica 
analitica, in particolare com e supporto per l'agg io rnam ento  delle previsioni di costo relativi 
agli acquisti di beni e servizi.

O ltre ai costi propri, calcolati dai centri di costo applicando il criterio  della 
com petenza economica, le altre 3 sezioni del budget rivisto com prendono valori che 
co incidono con gli stanziamenti delle proposte di bilancio assestato’ , acquisite

J La coerenza fra previsioni economiche e finanziarie viene intesa come necessità, da parte delle amministrazioni di tener 
conto de ll'am m ontare di risorse finanziarie utilizzabili e delle disposizioni finalizzate al contenim ento della spesa e al rispetto 
dei vincoli di finanza pubblica.

4 Non sono inclusi nel budget dei costi gli stanziamenti del bilancio finanziario relativi ai rimborsi e alle restituzioni di imposte 
ai cittadin i ed alle imprese, ai rimborsi della quota capitale (esclusi gli interessi) dei prestiti contra tti dallo Stato, alle 
anticipazioni e alle regolazioni contabili e alle altre poste rettificative del bilancio finanziario, in quanto relativi a spese che,
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autom aticam ente dal sistema di contabilità economica, senza necessità di in tervento da 
parte dei centri di costo e dei centri di responsabilità.

I Costi dislocati (Trasferimenti) corrispondono agli stanziamenti per trasferim enti di 
risorse finanziarie che lo Stato, attraverso i m inisteri, e ffe ttuerà  nell'anno a favore di altre 
A m m inistrazioni pubbliche (enti pubblici, enti territoria li), o di organismi internazionali, 
delle fam ig lie  o di istituzioni private ed ai quali non corrispondono, per i m inisteri eroganti, 
alcuna controprestazione;

Gli Oneri finanziari co incidono con gii stanziam enti per gli interessi sul deb ito  dello 
Stato che m atureranno ne ll'anno  nei confronti dei creditori.

I Fondi da assegnare com prendono gli stanziam enti per fond i di riserva per le spese 
impreviste, fondi speciali per le spese legate a provvedim enti in via di approvazione ed altri 
fond i da ripartire; trattasi di risorse finanziarie che saranno spese solo nel caso in cui 
ricorrano alcune condizioni e previa riassegnazione a capito lo di destinazione finale.

Attraverso l'operazione di riconciliazione si evidenziano le poste in tegrative e 
rettifica tive  m ediante le quali si riconducono le previsioni aggiornate dei costi propri che le 
Am m inistrazioni centrali dello Stato sosterranno nel 2016, raccolte attraverso il sistema di 
contab ilità  economica analitica, agli stanziamenti in c/competenza e in c/residui risultanti 
dal disegno di legge di bilancio assestato 2016.

Tenuto conto dei d iffe ren ti principi contabili applicati al sistema di contabilità  finanziaria e 
a que llo  di contabilità econom ico analitica e della d iffe ren te  articolazione e stru ttura  dei 
dati, è necessario che le Am m inistrazioni forn iscano, o ltre  al valore delle previsioni 
econom iche (Anni persona, costi e investimenti), alcune inform azioni agg iuntive per 
e ffe ttua re  la riconciliazione dei costi per il personale, i beni e i servizi e degli investimenti 
in beni durevoli previsti in Contabilità economica con i relativi stanziam enti del 
provvedim ento di assestamento finanziario per l'anno 20165.

La riconciliazione dei costi r ifo rm u la ti per l'anno, tenu to  conto  dei costi sostenuti nei prim i 
sei mesi, avviene sia con gli stanziamenti in c/com petenza sia con gli stanziam enti in 
c/residui del provvedim ento di assestamento finanziario  2016i; la differenza nei due casi è 
la seguente:

•  gli stanziamenti in c/competenza devono essere interam ente giustificati rispetto ai 
costi previsti nello stesso esercizio;

® gli stanziamenti in c/residui possono essere riconciliati anche parzia lm ente, in 
quanto  possono fare riferim ento sia a costi sostenuti in esercizi precedenti sia a 
costi da sostenere nell'anno; tra le in form azioni da inserire per la riconciliazione 
deve essere indicata la sola quota di stanziamenti in c/residui eventualm ente 
corrispondente ai costi che si prevede di sostenere nell'anno.

E' com p ito  dei Centri di responsabilità am ministrativa forn ire  ta li in form azioni per singolo 
program m a, tenu to  conto  del ruolo di coord inatori nel processo di program m azione 
econom ico-finanziaria e di gestori delle risorse finanziarie che la norm ativa vigente 
attribu isce loro (cfr. art. 4  del d.lgs. n. 165 del 2001, artt. 21 e 36 della legge 196/2009).

pur rientrando naturalmente nel calcolo del fabbisogno da finanziare per l'anno da parte del bilancio dello Stato, non hanno 
alcun corrispettivo di natura economica.

5 La riconciliazione va effe ttuata solo con gli stanziamenti dei capitoli appartenente alle categorie economiche 1, 2, 3, 12 e 
21 (personale, consumi intermedi, altre spese correnti e investimenti). Gli altri stanziamenti sono caricati automaticamente 
sul sistema di contabilità economica a seconda della categoria economica dei capitoli di spesa ed esposti nelle tabelle del 
budget rivisto dello Stato, elaborate dalla Ragioneria Generale dello Stato, come costi dislocati (trasferimenti) oppure come 
oneri finanziari, fondi da assegnare, o, ancora, come rimborsi e poste rettificative di bilancio.
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Appare utile precisare che, com e previsto dalla legge n. 196/09, i docum enti 
elaborati dal sistema di contabilità  econom ica analitica hanno lo scopo di corredare i 
docum enti finanz ia ri di bilancio dello Stato con in form azioni di tip o  econom ico e hanno, 
quindi, com e perimetro di riferimento, le risorse iscritte nel bilancio dello Stato. 
Conseguentem ente, il sistema non rileva come costi il valore di eventuali risorse umane e 
strum entali im piegate dalle am m inistrazioni centrali e coperti da risorse finanziarie  esterne 
al bilancio dello Stato (es. fond i europei, risorse proprie di altre am m inistrazioni 
pubbliche).

I centri di costo e i centri di responsabilità di ciascun m inistero sono d ire ttam ente  
coinvolti nel proced im ento di invio te lem atico  e validazione dei dati econom ici e dei dati di 
riconciliazione, che sono acquisiti m ediante il portale w eb di contab ilità  economica.

io
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2 . Il budget rivisto per l'anno 2016 -  modalità di 
rappresentazione dei dati________________________

Per la rappresentazione dei valori del budget è stato realizzato un insieme di tavole 
espositive dei dati economici.

A ll'in te rn o  del successivo paragrafo 3, insieme ad alcune considerazioni generali 
su ll'andam ento dei costi previsti a livello Stato, sono presenti:

1. Grafici con l'andam ento  storico di alcuni tip i di costi (trend)compresi ne ll'aggregato
Costi di gestione, a partire dall'anno 2009; nello specifico gli andam enti si 
riferiscono alle seguenti voci: Consulenza; Prestazioni professionali e specialistiche 
non consulenzialr, Locazione immobili; Carta, cancelleria e stam pati; Carburanti, 
combustibili e lubrificanti.

2 .Tavole riepilogative a livello S tato, che forn iscono una visione d'insiem e di tu tt i i 
valori economici del budget rivisto secondo la triplice prospettiva di 
rappresentazione dei dati economici: destinazione dei costi (M issioni-Programmi), 
natura dei costi (Piano dei conti) e responsabilità organizzativa (Am m inistrazioni); 
di seguito si riporta l'e lenco com pleto delle Tavole ed una sintetica descrizione dei 
con tenu to  di ciascuna di queste.

Tavola 1 Analisi dei costi per 
Missione e program m a

Espone i valori per l'anno 2016 delle 
previsioni relative a Costi propri e costi 
dislocati, d istinti per Missioni e per 
Programmi;

Tavola 2

C on fron to  con il 
Budget a Legge di 
bilancio 2016 dei costi 
to ta li per M issione e 
Programma

Espone, per M issione e program ma, i valori 
del budget rivisto 2016 con fron ta ti con i 
corrispondenti valori dei budget a LB 2016;

Tavola 3
C on fron to  con il 
Budget a LB 2016  dei 
costi to ta li di M issione

Espone in fo rm a grafica il con fron to  dei costi 
propri e dislocati rilevati per il budget rivisto e 
quello a LB 2016 distin ti per Missione;

Tavola 4
Riepilogo dei costi per 
natura del Budget 
rivisto 2016

Espone, secondo le voci del 1° livello del 
Piano dei Conti, i valori del budget rivisto con 
le relative incidenze sul totale costi p ropri e 
sul to ta le  costi. I valori sono distinti fra  costi 
propri delle Am m inistrazioni centrali e costi 
riferibili allo Stato nel suo complesso.

Tavola 5
C on fron to  per natura 
con il Budget a LB 2016 
ed il Consuntivo 2015

Espone, secondo le voci del 1° livello del 
Piano dei Conti, i valori del budge t rivisto 
2016 in con fron to  ai corrispondenti valori del 
budget a LB 2016 e del consuntivo 2015;

\ 1 t l -
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Tavola 6

C onfron to  con il 
Budget a LB 2016 ed il 
Consuntivo 2015 per 
tipo log ia  di costo

Espone, in form a grafica, i costi p ropri del 
budget rivisto 2016, di quello a LB 2016 e 
del consuntivo 2015, per m acroaggregati;

Tavola 7

Com posizione del costo 
del personale per 
Am m inistrazione 
centrale

Analisi dei dati relativi agli anni persona, al 
costo del personale, alle re tribuz ion i ed agli 
altri costi del personale d is tin ti per 
Am m inistrazione centrale;

Tavola 8

Analisi delle 
Retribuzioni 
ord inarie/straordinarie 
per am m inistrazione 
centrale

Analizza l'incidenza degli anni persona delle 
singole am m inistrazione sul to ta le  degli anni 
persona e l'incidenza del lavoro straord inario  
sul to ta le  delle retribuzioni per singolo 
m inistero;

Tavola 9

C onfron to  con il 
Budget a LB 2016 ed il 
Consuntivo 2015 dei 
costi m edi delle 
retribuzioni ordinarie 
per Am m inistrazione 
centrale

Espone gli anni persona, i costi delle 
retribuzioni ed i relativi costi m edi (rapporto  
fra costo delle retribuzioni e anni persona) 
del budget rivisto 2016, del budge t a LB 
2016 e del consuntivo 2015, d is tin ti per 
Am m inistrazione centrale;

Tavola 10
Riepilogo dei costi per
Am m inistrazione
centrale

Dettaglio, per Am m inistrazione centrale, dei 
costi propri (per m acroaggregati) e dislocati 
per il budget rivisto 2016;

Tavola 11

Analisi dei costi per 
m acroaggregati di 
costo e per 
Am m inistrazione 
centrale

D ettaglio  delle previsioni relative a Costi 
propri del budget rivisto 2016 per m inistero e 
per aggregato di costo (personale, costi di 
gestione, costi straordinari, am m ortam enti);

Tavola 12
Costi p ropri per
Am m inistrazione
centrale

Espone in form a grafica, l'incidenza dei costi 
propri di ciascuna Am m in istrazione centrale 
sul to ta le  dei costi propri;

Tavola 13
Dettaglio della voce: 
Trasferim enti correnti 
per l'anno 2016

Dettaglio delle voci del p iano dei conti 
relative ai Trasferimenti correnti per l'anno 
2016

Tavola 14

Dettaglio della voce: 
C ontributi agli 
investimenti per l'anno 
2016

Dettaglio delle voci del piano dei conti 
relative ai C ontribu ti agli investim enti per 
l'anno 2016

Tavola 15

Dettaglio della voce: 
A ltri trasferim enti in 
con to  capita le per 
l'anno 2016

Dettaglio delle voci del p iano dei conti 
relative agli A ltri trasferim enti in conto 
capitale per l'anno 2016

12
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Riconciliazione tra 
Tavola 16 Budget rivisto 2016 e 

Bilancio assestato

Espone, per singola Missione, le principali 
poste rettificative e integrative necessarie per 
ricondurre le previsioni di costo, fo rm u la te  
dalle Am m inistrazioni centrali in sede di 
revisione del budge t per il 2016, ai 
corrispondenti stanziamenti del
provvedim ento di disegno di legge di bilancio 
assestato.

A lP interno del paragrafo 4, infine, sono riporta te  analoghe Tavole riepilogative a 
livello di Amministrazione, che rappresentano gli stessi valori rife riti al singolo m inistero.

1 3
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3.11 budget rivisto per l'anno 2016 -  considerazioni 
sull'andamento dei costi

I costi propri e i costi dislocati per m issione e program ma sono esposti nelle Tavole 1 
e 2. In m erito  alla com posizione dei costi allocati su ciascuna missione si possono 
distinguere:

•  M issioni perseguite prevalentem ente m ediante l'u tilizzo  di costi dislocati, tra le 
quali le più rilevanti sono la 3 "Relazioni finanziarie con le au tonom ie  te rr ito ria li" , 
che accoglie i trasferim enti a Regioni, Province e C om uni non vincolati a 
specifiche destinazioni o e ffe ttua ti in attuazione del federa lism o fiscale, ed i cui 
costi dislocati incidono per il 99 ,94%  sul to ta le  dei costi della missione e per il 
2 6 ,7 9 %  sul to ta le  generale dei costi delle Am m inistrazioni centrali; la 25 
"P o litiche previdenzia li", che com prende i trasferim enti a enti previdenziali, 
sostegno dello Stato alle gestioni previdenziali ed incide per il 18 ,01%  sul tota le 
generale dei costi e la 24  "D ir itti sociali, politiche sociali e fam ig lia " che 
com prende i trasferim enti di carattere sociale a categorie svantaggiate o a 
sostegno della fam ig lia  ed incide per l'8 ,29%  sul to ta le  generale dei costi. In 
alcuni casi la prevalenza finanziaria dei trasferim enti si verifica anche in presenza 
di missioni perseguite d ire ttam ente  dalle am m inistrazioni centrali come, ad 
esempio, per la missione 4 "L 'Ita lia  in Europa e nel m o n d o ", che accoglie sia gli 
oneri delle funz ion i svolte dal M in iste ro  degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale attraverso le s tru ttu re  centrali e la rete d ip lom atica  e consolare, sia 
le funz ion i svolte dal M inistero deH'Economia e delle finanze in m erito  alla 
partecipazione al bilancio della UE a carico dell'Ita lia, nonché i trasferim enti a 
Stati esteri ed Organismi in ternaziona li in attuazione della politica di 
cooperazione internazionale del nostro Paese.

•  M issioni perseguite prevalentem ente m ediante l'im piego d ire tto  di risorse umane 
e strum enta li da parte dei m inisteri, con m aggiori costi propri rispetto ai costi 
dislocati. E' il caso, in particolare, delle missioni 22 "Is truzione scolastica", che 
include i costi delle stru ttu re  scolastiche a carico del bilancio dello Stato e 
com prende principalm ente il costo del personale della scuola ed incide per il 
10 ,44%  sul to ta le  generale dei costi; 5 "D ifesa e sicurezza del te rr ito r io " che 
accoglie i costi per l'operativ ità  delle forze armate ed incide per il 4 ,25%  sul 
to ta le  generale dei costi; 7 "O rd ine  pubblico e sicurezza" che com prende i costi 
delle attiv ità delle forze di polizia ed incide per il 2 ,15% ; 6 "G ius tiz ia " che rileva 
i costi dei tribuna li e degli u ffic i g iudiziari civili, penali e m inorili, e della 
am m inistrazione penitenziaria, incidendo per I' 1,96%  sul to ta le  generale dei 
costi.

•  M issioni che presentano quo te  consistenti sia di costi propri delle am ministrazioni 
centrali sia di trasferim enti di risorse ad altri enti od organism i, quali la missione 
29 "Politiche econom ico-finanziarie e di b ilanc io" i cui costi propri incidono per il
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43,97%  e i costi dislocati per il 56 ,03%  sul to ta le  generale dei costi della 
missione, la 18 "Sviluppo sostenibile e tu te la del te rrito rio  e de ll'am b ien te " 
(39,78%  di costi propri e 60 ,22%  di costi dislocati).

Nella Tavola 2, in particolare, sono evidenziati gli scostamenti per missione e 
program m a dei costi propri e dei costi dislocati (trasferim enti) tra  budget rivisto 2016 posti 
a con fron to  con il budge t a LB 2016. Le missioni che presentano le maggiori variazioni sui 
costi propri sono:

•  22 "Is truzione scolastica", con la d im inuzione di 234 .659  migl. di euro derivante, 
prevalentemente, da una più puntua le individuazione del costo relativo agli assegni 
fam iliari corrisposti al personale;

•  6 "G ius tiz ia ", con l'aum ento di 173.912 m igl. di euro derivante dalla 
rim odulazione dei costi di funz ionam ento  degli Uffici giudiziari sul te rr ito r io " ;

•  5 "Difesa e sicurezza del te rr ito r io " , con l'aum ento  di 173.092 m igl. di euro 
derivante dalla rifinanziam ento in corso d 'anno delle missioni m ilitari di pace, con 
specifici provvedim enti di natura parlamentare.

Per quanto riguarda i costi dislocati, la riduzione di circa 4  miliardi di euro rispetto al 
budge t a LB 2016 è attribu ib ile  prevalentem ente alla missione 3 "Relazioni finanziarie con 
le autonom ie te rr ito r ia li" , che registra una dim inuzione di 3.949.503 migl. di euro di 
stanziamenti in gran parte derivante da ll'aum ento  dei costi dislocati relativi al program m a 
Regolazioni contabili ed altri trasferimenti alle Regioni a statuto speciale.

Significativa risulta essere anche la d im inuzione dei costi dislocati della m issione 25 
"Politiche previdenziali" (pari a 3 .780.939 migl. di euro) per lo spostamento di risorse 
relative agli am m ortizza tori sociali alla missione specifica 26 "Politiche per il lavoro":

Dalla Tavola 4, che espone le voci del 1° livello del Piano dei C onti, distinti fra costi propri 
delle Am m inistrazioni centrali e costi riferib ili allo Stato nel suo complesso, con le relative 
incidenze e dalla Tavola 5, che espone i costi propri {personale, beni di consumo, servizi, 
costi straordinari e speciali e ammortamenti) previsti dalle Am m inistrazioni centrali dello 
Stato nel 2016 messi a confronto  con il budget a legge di bilancio 2016 ed il consuntivo
2015, si osserva sul to ta le  generale un leggero aum ento sia in riferim ento ai dati di LB 
2016  (0,13%  in più rispetto alla precedente previsione) sia rispetto al consuntivo 2015 
d e ll '1,04%  (pari a 945 .293 migl. di euro).

In realtà, nel con fron to  con il 2016, dall'analisi degli aggregati sottostanti, risulta 
evidente una com pensazione tra le diverse nature di costo sopra ttu tto  per quanto  riguarda
il costo del personale e i costi di gestione , in particolare, Acquisto di servizi ed utilizzo di 
beni di terzi.

Con rife rim ento  ai m acroaggregati di costo e, nello specifico, al personale, per la 
voce retribuzioni si osservano valori essenzialmente in linea con le previsioni a LB 2016; la 
contenuta  variazione negativa in sede di budget rivisto dello 0 ,18%  pari a 136.429 migl di 
euro  è determ inata dal M inistero dell'is truzione, dell'un iversità  e della ricerca per una 
dim inuzione delle competenze accessorie del personale della scuola e dal M in iste ro  
dell'Econom ia e delle finanze che presenta 770 anni persona in meno sulla Guardia di 
finanza. Anche rispetto  al consuntivo 2015, la variazione positiva dell' 1,75%  pari a 
1.311.017 migl. di euro, è determ inata dal M inistero dell'is truzione, dell'università e della
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ricerca in particolare da un aum ento di 29 .010  anni persona, già presenti in sede di LB 
2016.

L 'aggregato A ltri costi de! personale, rispetto al budget a LB 2016 presenta un 
decrem ento de ll'5 ,15%  pari a 159.411 a ttribu ib ile  al M in is te ro  dell'istruzione, 
de ll'un iversità  e della ricerca per 151.668 m igl. di euro e rife rib ile  alla voce elementare 
C ontributi aggiuntivi nella quale vengono rilevati i costi relativi agli Assegni fam iliari e altri 
assegni erogati al personale. Rispetto al consuntivo 2015 si rileva, invece, un aum ento 
s ign ifica tivo per la voce Incarichi conferiti a l personale sul M in iste ro  dell'Econom ia e delle 
finanze, sul M in is te ro  della Giustizia e sul M in is te ro  deH'Interno che per il 2016 tengono 
conto  del con tribu to  straordinario di 960 euro annui in favore del personale dei Corpi di 
polizia, ai sensi de ll'a rt. 1, comma 972 della Legge di stabilità 2016.

I costi di gestione rispetto al budge t a LB 2016 presentano un increm ento del 
7 .19%  pari a 510 .714 migl. di euro.

L 'Am m inistrazione che incide in m odo determ inante, è il M in is te ro  della difesa ed in 
particolare le s tru ttu re  periferiche delle tre  Forze A rm ate facenti capo all'Am m inistrazione: 
Esercito, M arina ed Aeronautica e per le voci del piano dei conti relative agli a ltri costi del 
personale ed i beni di consumo. La variazione positiva che si registra rispetto al budget a 
LB 2016 deriva dal fa tto  che, la previsione iniziale dei costi (budge t a LB) da parte del 
M inistero della difesa, ad eccezione del costo delle retribuzioni, risulta costantem ente 
sottostim ata, non com prendendo né i costi relativi alle missioni a ll'es te ro  e in Italia in corso 
di svolg im ento, nelle m ore del com ple tam ento  de ll'iter parlam entare per il loro 
rifinanziam ento che avviene in corso d 'anno , né una serie di costi coperti da risorse 
finanziarie  in izia lm ente accentrate presso lo Stato m aggiore ed assegnate in corso d 'anno 
alle diverse forze armate. Ne risulta così ogn i anno, rispetto  al budget a LB, un 
increm ento dei costi nella successiva fase di budget rivisto e ancora di più nella fase di 
Consuntivo, che é di natura puram ente contabile e non rappresenta un e ffe ttivo  
increm ento di a ttiv ità  e di im piego di risorse strum entali da parte dell'am m inistrazione; il 
budget rivisto, ino ltre , pur includendo una parte dei costi non com presi nel budget a LB , 
risulta ancora so ttos tim a to  rispetto al reale livello dei costi de ll'am m in istrazione, che è 
rappresentato realm ente so ltan to  nella fase di Consuntivo.

In particolare i beni di consum o aum entano, rispetto al budge t a LB 2016, del 
7 ,86%  pari a 83.212 m igl. di euro e la variazione è determ inata esclusivamente dal 
M in iste ro  della difesa per i costi per Carburanti, com bustib ili e lubrificanti che si 
increm entano di 59.645 m igl. di euro (75,4% ), per S trum enti tecnico-specialistici e 
Vestiario.

Rispetto al consuntivo 2015, al contrario , si registra una fo rte  riduzione dei costi per 
beni di consum o, pari al 21 ,02% . Le variazioni sono riscontrabili, in primis, sul M inistero 
dell'is truzione, de ll'un iversità  e della ricerca, che presenta una riduzione del 43 ,93%  pari a 
177.772 m igl. di euro, visibile su tu tt i gli aggregati sottostanti per una sottostim a delle 
previsioni 2016 conseguente ad una diversa allocazione dei costi r ife riti al funzionam ento 
am m inistrativo d ida ttico , e poi sul M in iste ro  della Difesa, sempre su Carburanti, 
com bustib ili e lubrificanti, Strumenti tecnico-specialistici e Vestiario.

Sull'aggregato acquisto di servizi ed u tilizzo di beni di terzi si registra un aum ento di 
costi rispetto al budget a LB 2016 pari a 430 .795  m igl. di euro (7 ,82% ), le più significative 
delle quali sono: un increm ento di 266 .004  m igl. di euro a ttribu ib ile  al M in istero della 
difesa, per il c ita to  inserim ento nel budget rivisto dei costi per le m issioni m ilitari all'estero 
o in Italia (es, operazione strade sicure), e un fo rte  aum ento, pari a 151.221 m igl. di euro, 
sul M in iste ro  della giustizia, dovuto alla rim odulazione delle previsioni iniziali dei costi di
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funz ionam ento  degli Uffici giudiziari. Tali costi finora  sono stati sostenuti dai Comuni 
m entre, in base alle disposizioni di cui all'art. 1, com m a 526 della legge eli stabilità 2015, a 
partire  dal 3° quadrim estre 2015, sono stati posti in teram ente a carico del M inistero della 
giustizia. La previsione dei costi inserita dal m inistero, nel budget a LB 2016 risultando 
sottostim a ta è stata, adeguata nella presente fase.

A  seguire si riportano, in form a grafica, gli andam enti storici ( trend,) di alcune voci 
del piano dei conti relative in particolare ai Costi di gestione, a partire dal Consuntivo 
2010 e fin o  al budget rivisto 2016.

Andamento dei costi di Consulenza
In euro

250.000.000

200.000.000 211.76GM

150.000.000
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0 —
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Nella prima tabella che espone i costi per la Consulenza, è evidente una tendenziale 
d im inuz ione di tali costi per quali si è operato negli anni un progressivo contenim ento 
della spesa.

155.4037053 - ..7
140.379.3% 146.860,51T

120,422.374 ' '  _______108.999.96r — _^
86.834.1
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Andamento dei costi di Prestazioni professionali e specialistiche non consulenziali
in Euro

La seconda tabella riguarda la voce Prestazioni professionali e specialistiche non 
consulenziali, che mostra un andam ento di crescita costante con la previsione di una lieve 
flessione ne ll'u ltim o  anno considerato e contiene servizi di natura m o lto  eterogenea, tra i 
quali i:

•  le c.d. "spese di g iustiz ia " (spese ordinate dai giudici nel corso di 
procedimenti giudiziari, regolamentate dal DPR 7 15/2002) e costì per altri 
servizi connessi con i proced im enti g iudiziari (perizie, intercettazioni 
telefoniche) che riguardano il M in istero della giustizia, al quale è attribu ib ile  
la quo ta  di costo di gran lunga più rilevante (nel budge t rivisto 2016 circa 
855 .649  migl. di euro su 1 .174.818 migl. di euro complessivi) che hanno 
sub ito  nel tem po un lieve ma costante increm ento nel tem po.

•  incarichi e servizi a ffida ti a terzi, di natura non consulenziale e non rientranti 
nelle a ltre voci del p iano dei conti; dal 2015, tra l'a ltro , è stata a ttribu ita  a 
questa voce il costo per l'a ffidam en to  a terzi dei servizi per la gestione degli 
ippodrom i da parte del M in is te ro  delle politiche agricole alim entari e forestali 
(gestione ex ASSI), non incluso tra i costi del M in iste ro negli anni precedenti.

•  servizi vari che inc idono in misura m o lto  in ferio re  quali traduzion i, 
in terpre taria to , assistenza psicologica e medica, compensi a esperti esterni 
per commissioni e com ita ti, etc.

La tabella  seguente mostra i costi per Locazione immobili che rifle ttono  le riduzioni 
operate ai finanz iam enti di questa tipo log ia  di costo, che appare in costante d im inuzione 
fin o  al 2014; a partire dal 2015 si registra, invece, un increm ento, in u lterio re crescita nel
2016, riconducib ile  al M inistero della g iustizia che, in base alle già cita te disposizioni di cui 
a ll'art. 1, com m a 526 della legge di stabilità 2015, si fa carico in teram ente dei costi di 
funz ionam ento  degli u ffic i giudiziari co lloca ti sul te rrito rio  nazionale.
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Andamento dei costi di Locazione immobili - Stato
in Euro

Nell'andam ento dei costi per Carta, cancelleria e stam pati il picco che si registra nel 
2014 e 2015 corrisponde a ll'a ttribuz ione alla voce in esame di gran parte delle maggiori 
risorse finanziarie, assegnate in corso d'anno, agli U ffici scolastici regionali del M inistero 
dell'is truzione, dell'università e della ricerca ne ll'am b ito  dei progetti "scuole belle" che 
avrebbero dovuto essere invece im putate alla m anutenzione ordinaria degli istituti 
scolastici prevista dal p roge tto  e sono state im propriam ente a ttribu ite  alla voce in esame.

Andamento dei costi di Carta, cancelleria e stampati
in Euro

1 9
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L 'andam ento dei costi per Carburanti, com bustibili e lubrificanti, a ttribu ib ili 
prevalentem ente alle forze arm ate e alle forze di polizia, che d ispongono di cospicue 
dotazioni di mezzi di trasporto terrestri, aerei e navali per lo svolg im ento dei propri com piti 
istituzionali, evidenzia una certa variab ilità che risente di diversi fa tto ri. O ltre alle variazioni 
dei prezzi dei com bustib ili, che hanno determ inato  nel tem po aum enti o riduzioni dei costi 
anche consistenti, e da in terventi di razionalizzazione della spesa pubblica, il costo è 
in fluenza to  da esigenze operative di t ip o  contingente  (es: l'aum ento  delle a ttiv ità  di 
pa ttug liam en to  in mare operato dalla M arina m ilitare e dalle Capitanerie di porto  dovuto 
alla crescita del fenom eno im m igrazione). La riduzione che si registra nel budget rivisto 
2016 non corrisponde ad una e ffe ttiva  riduzione dei costi, ma ai criteri di form ulazione 
delle previsioni ado tta te  dal M in iste ro  della Difesa nei budget, già rappresentati in 
precedenza.

Andamento dei costi di Carburanti, combustibili e lubrificanti-Stato
in Euro

Per i costi straordinari e speciali si rileva una d im inuzione consistente sop ra ttu tto  in 
rife rim en to  al consuntivo 2015 (7 ,47% ) riconducib ile al M in is te ro  della g iustizia che ha 
rilevato fra  le Sopravvenienze passive i costi derivanti dall'applicazione della L. n. 89/2001 
(nota com e Legge Pinto), che in troduce il d iritto  per il c ittad ino  di ottenere un indennizzo 
per la durata eccessiva dei processi e l'ing iustifica ta  detenzione, non presenti nelle 
previsioni 2016. Risulta m eno marcata la d im inuzione in con fron to  al budget a LB 2016 
(1,27% ), a ttribu ib ile  essenzialmente al M in iste ro dell'econom ia e delle finanze, in 
particolare alla voce Servizi finanziari del D ipartim ento delle finanze in coerenza con le 
risorse finanziarie  disponibili.
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Tavola 11
BUDGET RIVISTO DELLO STATO DELL'ANNO 2016  

Analisi dei costi per macroaggregati di costo e per Am m inistrazione
centrale

(m ig lia ia  di €)

Amministrazioni Centrali

MINISTERO DELL'ECONOMIA E 
DELLE FINANZE

MINISTERO DELLO SVILUPPO  
ECONOMICO

MINISTERO DEL LAVORO E DELLE 
POLITICHE SOCIALI

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 
E DELLA COOPERAZIONE 
INTERNAZIONALE

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE, 
DELL'UNIVERSITÀ' E DELLA 
RICERCA

MINISTERO DELL’INTERNO

MINISTERO DELL'AMBIENTE E 
DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E 
DEL MARE

MINISTERO DELLE 
INFRASTRUTTURE E DEI 
TRASPORTI

MINISTERO DELLA DIFESA

MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI E 
FORESTALI

MINISTERO DEI BENI E DELLE 
ATTIVITÀ' CULTURALI E DEL 
TURISMO

MINISTERO DELLA SALUTE

TOTALE GENERALE

COSTO DEL 
PERSONALE

COSTI DI 
GESTIONE

COSTI 
STRAORDINARI E 

SPECIALI
A M M O RTAM ENTI TOTALE

3.910.947 62 0.576 3 .41 8 .4 00 161 .148 8 .111.072

48,22% 7,65% 42,14% 1,99% 100,00%

140.385 68.893 1.506 4 .222 215.007

65,29% 32,04% 0,70% 1,96% 100,00%

330.084 56.025 2.662 4 .169 392 .940

84,00% 14,26% 0,68% 1,06% 100,00%

5.81S.364 1.878.255 9 .450 115.103 7 .819.172

74,39% 24,02% 0,12% 1,47% 100,00%

772.537 146.336 1.119 19 .749 939.741

82,21% 15,57% 0,12% 2,10% 100,00%

42 .403 .411 1.317.939 12 .068 25 .055 43 .758 .473

96,90% 3,01% 0,03% 0,06% 100,00%

8.106 .290 1.054.040 24 .409 21 7 .605 9 .402.344

86,22% 11,21% 0,26% 2,31% 100,00%

55 .230 88.832 8.494 690 153.245

36,04% 57,97% 5,54% 0,45% 100,00%

876.629 265.248 1.865 38 .676 1.182.419

74,14% 22,43% 0,16% 3,27% 100,00%

15 .123.730 1.718.234 27 .185 9 8 8 .337 17 .857.486

84,69% 9,62% 0,15% 5,53% 100,00%

537.558 143.418 514 19 .431 700.920

76,69% 20,46% 0,07% 2,77% 100,00%

691.459 181.551 3 .886 23 .434 90 0 .330

76,80% 20,16% 0,43% 2,60% 100,00%

195.527 69.742 4 .941 3 .756 273.965

71,37% 25,46% 1,80% 1,37% 100,00%

78 .960 .152 7 .609 .089 3 .51 6 .4 98 1 .62 1 .3 75 91 .7 07 .114

86,10% 8,30% 3,83% 1,77% 100,00%

ME?)
5 3
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IL BUDGET RIVISTO 2016

BUDGET RIVISTO DELLO STATO DELL’ANNO 2016  
Dettaglio  della voce: Trasferim enti correnti per l'anno 2016

(migliaia di c)

Piano dei conti 1IMPORTI 20 16 % sul to ta le  
in term edio

% sul to ta le  
generale

Amministrazioni Centrali

Assemblee legislative 1.928.204 20,20 0,65

Consiglio Nazionale dell'Economia e del Lavoro 7.124 0,07 0,00

Consiglio Superiore della Magistratura 34.443 0,36 0,01

Consiglio di Stato e Tribunali Amministrativi Regionali 154.645 1,62 0,05

Corte dei conti 262.593 2,75 0,09

Presidenza del Consiglio dei Ministri 1.215.130 12,73 0,41

Agenzie 941.163 9,86 0,32

Agenzie fiscali 3.911.213 40,98 1,31

Autorità 5.609 0,06 0,00

Altri enti produttori di servizi economici e di regolazione 
dell'attivita economica

131.490 1,38 0,04

Enti produttori di servizi assistenziali, ricreativi e culturali 437.955 4,59 0,15

Enti di ricerca 515.386 5,40 0,17

Totale Trasferimenti correnti ad Amministrazioni Centrali 9.544.954 100,00 3,20

Amministrazioni locali

Regioni 108.164.162 90,89 36,23

Comuni e province 10.128.019 8,51 3,39

Enti produttori di servizi sanitari 333.569 0,28 0,11

Enti locali produttori di servizi economici e di regolazione 
dell'attivita' economica

3.279 0,00 0,00

Enti locali produttori di servizi assistenziali, ricreativi e culturali 378.510 0,32 0,13

Totale Trasferimenti correnti ad Amministrazioni locali 119.007.539 100,00 39,86

Trasferimenti correnti ad Università Statali 6.985.167 100,00 2,34

Trasferimenti correnti ad Enti di previdenza 122.015.981 100,00 40,87

Famiglie e istituzioni sociali private

–    55    –
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BUDGET RIVISTO DELLO STATO DELL’ANNO 2016 Tavola 13/2 
D ettaglio  della voce: Trasferim enti correnti per l'anno 2016

(m ig lia ia  d i € )

Piano dei conti IM PO RTI 2016 % sul to ta le  
in te rm ed io

% sul to ta le  
generale

Prestazioni di assistenza sociale in denaro 683.177 4,89 0,23

Altre prestazioni sociali in denaro 9.056.551 64,89 3,03

Trasferimenti di assistenza sociale in natura 87.766 0,63 0,03

Altri trasferimenti sociali in natura 705.551 5,06 0,24

Altri trasferimenti a famiglie 1.737.276 12,45 0,58

Altri trasferimenti a istituzioni sociali private 1.686.923 12,09 0,57

Totale Trasferimenti correnti a Famiglie e istituzioni sociali private 13.957.244 100,00 4,67

Imprese

Contributi alle importazioni 16.838 0,26 0,01

Altri contributi ai prodotti 1.577.743 24,10 0,53

Contributi in conto interessi 143.295 2,19 0,05

Altri contributi alla produzione 2.217.009 33,86 0,74

Altri trasferimenti a imprese 2.592.697 39,60 0,87

Totale Trasferimenti correnti a Imprese 6.547.582 100,00 2,19

Estero

Unione Europea 52.664 0,26 0,02

Risorse proprie Unione Europea 19.100.000 93,19 6,40

Altri trasferimenti all'estero 1.342.049 6,55 0,45

Totale Trasferimenti correnti a Estero 20.494.712 100,00 6,86

TOTALE GENERALE 298.553.180 100,00 100,00

5 6  ^
f\JEF
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BUDGET RIVISTO DELLO STATO DELL'ANIMO 2016  
Dettaglio della voce: Contributi agli Investim enti per l'anno 2016

(m ig lia ia  d i € )

T avo la  14

Amministrazioni Centrali

Agenzie

Agenzie fiscali

Altri enti produttori di servizi economici e di regolazione 
dell'attivita economica

Enti produttori di servizi assistenziali, ricreativi e culturali

Enti di ricerca

Totale Contributi agli investimenti ad Amministrazioni Centrali

Enti ed Amministrazioni locali

Regioni

Comuni e province

Enti produttori di servizi sanitari

Enti locali produttori di servizi economici e di regolazione 
deH'attivita' economica

Enti locali produttori di servizi assistenziali, ricreativi e culturali

Totale Contributi agli investimenti ad Enti ed Amministrazioni locali

Contributi agli investimenti ad Università Statali

Contributi agli investimenti ad Famiglie e istituzioni sociali private

Imprese

Private

Pubbliche

Totale Contributi agli investimenti ad Imprese

Estero

Unione Europea

Altri trasferimenti all'estero

Totale Contributi agli investimenti ad Estero

TOTALE GENERALE

IMPORTI 2016 % sul totale % sul totale
intermedio generale

2 .747.562 23,76 9,83

110.527 0,96 0,40

6 .522.418 56,39 23,34

815 0,01 0,00

2 .184.765 18,89 7,82

11 .566 .087 100,00 41,39

2 .127.848 39,93 7,62

2.655.510 49,83 9,50

11.293 0,21 0,04

527.347 9,90 1,89

6.754 0,13 0,02

5 .328 .752 100,00 19,07

68 .852 100,00 0,25

169.268 100,00 0,61

7 .360.427 71,33 26,34

2 .958.286 28,67 10,59

10 .318.713 100,00 36,93

89.062 18,14 0,32

401.855 81,86 1,44

490.916 100,00 1,76

27 .942 .587 100,00 100,00
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BUDGET RIVISTO DELLO STATO DELL'ANNO 2016  
Dettaglio  della voce: A ltri trasferim enti in c /cap ita le  per l'anno 2016

(m ig lia ia  di € )

Tavola 15

Amministrazioni pubbliche

Ripiano debiti pregressi

Altri

Totale altri trasferimenti in c/capitale ad Ammministrazioni 
pubbliche_____________________________________________

Famiglie e istituzioni sociali private

Famiglie e istituzioni sociali private

Totale Altri trasferimenti in c/capitale ad Famiglie e istituzioni sociali 
private _________________________________

Imprese

Altri

Totali altri trasferimenti in c/capitale ad Imprese

Somme non altrove classificate

TOTALE GENERALE

IM P O R T I 2 0 1 6
% sul totale % sul totale 
intermedio generale

156.783 17,64 2,29

732.159 82,36 10,68

888 .942 100,00 12,97

181 100,00 0,00

181 100,00 0,00

80.944 100,00 1,18

80 .944 100,00 1,18

5.883.089 100,00 85,84

6 .853 .157 100,00 100,00
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4. Il budget rivisto per l'anno 2016 -  Tavole riepilogative 
per Amministrazione centrale_____________________

Nel presente paragrafo sono rappresentati i costi che l'Am m in istrazione prevede di 
sostenere per l'anno 2016 rivisti tenendo con to  degli elementi illustrati nel precedente 
paragrafo 1 :

• le eventuali m odifiche del quadro norm ativo  ed organizzativo in tervenute  nel corso 
della gestione;

• le spese (im pegni, pagamenti) e dei costi sostenuti nella prima parte dell'esercizio, 
questi u ltim i calcolati con il princip io A ccrua!

• le variazioni delle risorse finanziarie assegnate, rappresentate nel disegno di legge 
di assestamento.

I costi sono rappresentati secondo la destinazione (M issioni-Programm i), la natura 
(voci del Piano dei conti) e la responsabilità organizzativa (centri di responsabilità e centri 
di costo).

Di seguito si riporta  l'e lenco delle Tavole a livello Am m inistrazione e una sintetica 
descrizione del loro contenu to .

Analisi dei costi per Missione e 
Programmi

Espone gli anni persona, i costi propri, i costi 
dislocati ed i costi to ta li di ogni 
Am m in istrazion i d istin ti per 
M issioni/Program m i

C on fron to  con il Budget a 
Legge di Bilancio 2016 dei 
costi to ta li per Missione e 
Programma

Espone il con fron to  dei costi propri, i costi 
dislocati ed i costi to ta li d istinti per M issioni e 
Programmi

Riepilogo dei costi per natura

Espone, secondo le voci del 1° livello del 
Piano dei Conti, i valori del budget rivisto con 
le relative incidenze sul to ta le  costi propri e 
sul to ta le  costi. I valori sono d istin ti fra  costi 
propri deH 'Am m inistrazione e costi riferib ili 
allo Stato nel suo complesso

C on fron to  per natura con il 
Budget a Legge di bilancio 
2016 ed il Consuntivo 2015

Espone il con fron to  dei costi propri per natura 
al p rim o  livello del Piano dei conti

Sintesi per s truttura 
organizzativa e tipo log ia  di 
costo

Analizza i costi propri dei singoli centri di 
costo suddivisi in m acroaggregati

6 2
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Analisi delle retribuzioni 
ordinarie /straord inarie  per 
s tru ttura  organizzativa

Sono esposti gli anni persona, il costo delle 
retribuzioni ordinarie/straordinarie e 
l'incidenza percentuale del lavoro 
straordinario sul to ta le  delle retribuzioni 
distin ti per centri di responsabilità

C onfron to  con il Budget a 
Legge di b ilancio 2016 dei 
costi medi delle retribuzioni 
ordinarie per struttura 
organizzativa

Espone i dati del budget rivisto 2016 
con fron ta ti con il budget a LB 2016 degli 
Anni persona, dei costi delle retribuzioni 
ordinarie e dei relativi costi medi (rapporto fra 
costo delle retribuzioni ed Anni persona) 
distin ti per centro di responsabilità

Riconciliazione fra  Budget 
rivisto e Bilancio assestato

Presenta la riconciliazione tra  i dati del budget 
rivisto 2016 e il disegno di legge del bilancio 
assestato d istin to  per Programma

–    63    –
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Aggregati economici
Raggruppam enti, a fin i espositivi, di valori 
economici om ogenei dal pun to di vista 
della natura, u tili per consentire una le ttura 
sintetica dei dati economici. I principali 
aggregati gestiti dal sistema di contabilità  
economica analitica delle am m inistrazioni 
centrali dello Stato (v.) sono, per quan to  
riguarda i costi p ropri (v.):

- Costi del personale (v.)

- Costi di gestione (v.)

- Costi straordinari e speciali (v.)
- Am m ortam enti (v.)

Agli aggregati sopra elencati si agg iungono 
poi altri tre  aggregati che rappresentano 
costi com uni dello Stato (v.).

- Costi dislocati (v.)

- Oneri finanziari (v.)

- Fondi da assegnare (v.)

Sono defin iti, ino ltre , costi to ta li la somma 
dei costi propri e dei costi dislocati.

Gli aggregati possono corrispondere a voci 
di 1° livello del p iano dei conti o a più voci 
di 2° livello del Piano dei conti (v.).

Amministrazioni pubbliche
L'art. 2 della legge di contabilità e finanza 
pubblica n. 196/2009 stabilisce che, ai fin i 
della applicazione delle disposizioni in 
materia di finanza pubblica, per am m in i­
strazioni pubbliche si in tendono gli enti e i 
soggetti indicati nell'elenco de ll'is titu to  
nazionale di statistica (ISTAT), sulla base 
delie defin iz ion i contenute  nei regolam enti 
com unitari, pubb lica to  annualm ente nella 
Gazzetta u ffic ia le  della Repubblica italiana, 
le Autorità  ind ipendenti e, com unque, le 
am m inistrazioni di cui a ll'artico lo 1, com m a
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165, e successive m odificazioni.

Il c itato elenco ISTAT corrisponde al settore 
"am m inistrazioni pubbliche" del SEC 
(Sistema Europeo dei Conti) e com prende 
tre  sottosettori: "am m inistrazioni cen tra li",

"am m inistrazioni locali" e "Enti nazionali di 
previdenza assistenza sociale". Questi, a 
loro volta, si articolano in u lterio ri 
raggruppam enti omogenei. Il so ttose tto re  
"am m inistrazioni centra li", in particolare, si 
articola in "Settore statale" (u lte rio rm ente 
artico lato in: ministeri e Presidenza del 
Consiglio; Organi costituzionali e a 
rilevanza costituzionale; Agenzie fiscali) e 
"A ltr i enti deH'amministrazione centra le ".

La form ulazione dell'art. 2 della I. 196/09, 
dunque, coniuga il concetto ita liano 
trad izionale di am ministrazione pubblica 
(basato sulla form a giuridica pubblica e 
predefin ito  per legge) con il conce tto  
europeo di amministrazione pubblica, che, 
prescindendo dalla form a g iurid ica (ente 
pubblico, s.p.a. s.r.l.,...), si basa sulla 
attiv ità  di tipo  erogativo (no m arket) e sulla 
fon te  di finanziam ento dell'ente, che deve 
essere prevalentemente pubblica. Sono 
esclusi dal perimetro, in ogni caso, le 
aziende a prevalente partecipazione 
pubblica che non svolgono a ttiv ità  di 
erogazione, ma che operano sul libero 
mercato per la vendita di beni e servizi (c.d. 
enti market).

Amministrazioni centrali dello Stato

Per am m inistrazioni centrali dello Stato si 
in tendono i m inisteri, ovvero le s tru ttu re  
am m inistrative dotate di u ffic i, personale e 
mezzi, finalizzate alla gestione di settori 
om ogenei de ll'a ttiv ità  am m inistrativa dello 
Stato, con al vertice il M inistro.
Essi sono parti dell'organizzazione statale, 
privi di personalità giuridica autonom a. I 
loro atti, il loro personale, i loro mezzi 
fanno  rife rim ento alla personalità giuridica 
dello Stato.
Dal pun to  di vista contabile, a ciascuna 
am ministrazione centrale dello Stato cor­
risponde uno stato di previsione della spesa 
a irin te rn o  del bilancio dello Stato.
Le am m inistrazioni centrali dello Stato 
costituiscono il perim etro di r ife rim en to  del 
sistema di contabilità economica analitica 
delle am m inistrazioni pubbliche (v.).
Con rife rim ento all'elenco ISTAT delle 
am m inistrazioni pubbliche (v.: -> Am m ini­
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strazioni pubbliche) i m inisteri sono inclusi 
in un gruppo  che com prende anche la 
Presidenza del Consig lio  dei M inistri 
a ll'in te rno  del raggruppam en to  "settore 
sta ta le" (che include anche gli organi co­
stituzionali e le agenzie fiscali), ne il'am bito 
del sottosettore "am m in is traz ion i centra li".

Ammortamento

L'am m ortam ento rappresenta la quota di 
costo relativa a ll'acqu isto  e ai lavori di 
m anutenzione straord inaria  di un bene 
durevole, im putata a ciascun esercizio a t­
traverso aliquote prestabilite  in base alla 
vita utile presunta dei beni della stessa 
categoria.

Analisi dei costi
M etodo log ia  di supporto  alle decisioni e 
alla program m azione, fonda ta  sulla analisi 
delle risultanze della con tab ilità  economico- 
analitica. Questa m etodo log ia  dà rilievo agli 
ob ie ttiv i perseguiti, la cui conoscenza in 
te rm in i di costo consente la corretta 
assegnazione delle risorse umane, f i ­
nanziarie e strum enta li. Con ta le supporto 
possono essere d is tribu ite  in m odo più 
efficace le risorse a disposizione e 
organizzati i servizi, cioè l'insiem e delle 
attiv ità  poste in essere da una stru ttura  or­
ganizzativa per la realizzazione di un 
ob iettivo.

Anno finanziario

Rappresenta il periodo di tem po  in cui si 
svolge la gestione finanziaria  dello Stato, 
che coincide con l'anno  solare (art. 20, 
legge n. 196/2009).

Anni persona

Rappresentano la quan tità  di risorse umane 
utilizzate a qualsiasi tito lo  da 
un 'am m inistrazione o da una sua artico­
lazione organizzativa, espresse nell'arco 
tem pora le  di un anno; pe rtan to  il singolo 
d ipendente im piegato  per 12 mesi corri­
sponderà a 1 anno/persona.

Esempi d i calcolo dell'anno persona.

Per il personale che si prevede in part-tim e 
l'anno/persona è quan tifica to  in base alla 
percentuale di part-tim e prescelto (es. il 
personale in part-tim e a ll'8 0 %  equivale a
0,8 anni/persona; quello al 30%  a 0,3 
anni/persona; il personale in part-tim e al 
50%  che cesserà il 1° lug lio  sarà pari a 0,25 
anni/persona).

Il personale che passa nel mese di luglio da 
una posizione econom ica/qualifica più 
bassa ad una più elevata, l'anno/persona 
viene quantifica to  per 0,5 nella qualifica 
in feriore e per 0,5 nella qualifica superiore.

Nei casi di cessazione dal servizio nel corso 
de ll'anno di rilevazione l'anno/persona va 
de te rm ina to  in rapporto  a ll'e ffe ttiva  durata 
del servizio (es. 0,5 per ogn i dipendente 
cessato dal servizio dal 1° luglio).

Il personale al quale non viene corrisposto 
alcun em olum ento per l'in te ro  anno (es. 
personale in aspettativa senza assegni) non 
deve rientrare nella determ inazione degli 
anni/persona.

Assegnazione risorse
Il M in is tro  ogni anno, en tro  dieci giorni 
dalla pubblicazione della legge di bilancio, 
assegna ai d irigenti preposti ai centri di re­
sponsabilità delle rispettive am m inistrazioni, 
una quota parte del bilancio 
deH'amministrazione, com m isurata alle ri­
sorse finanziarie riferib ili ai procedim enti (o 
subprocedim enti) a ttr ib u iti alla responsa­
bilità de ll'u ffic io , e agli oneri per il perso­
nale e per le risorse strum enta li a llo stesso 
assegnati (Art. 14, com ma 1 del d. Igs. n. 
165/2001).

Attività istituzionali

A ttiv ità  svolte da una s tru ttu ra  organizza­
ti va d ire ttam ente connessa alla realizza­
zione di un ob ie ttivo  istituzionale 
deH'amministrazione.
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Attività strumentali (o di supporto)

Sono le attiv ità "am m in is tra tive " a cui non 
corrispondono servizi d ire ttam ente destinati 
al l'esterno, ma che supportano l'a ttiv ità  - e 
quindi ind ire ttam ente gli obiettiv i - di altri 
p rogram m i. Incorporano, tra  gli altri, i costi 
per la gestione degli a ffa ri generali del 
m inistero, il servizio del personale, la 
gestione della contab ilità , le attiv ità di 
in form azione e com unicazione istituzionale 
(URP).

Bilancio
Nel cam po finanziario  pubblico, con tale 
te rm ine  si intende il "b ilanc io  annuale di 
previs ione"; si tra tta , in particolare, di un 
bilancio preventivo, cui è demandata una 
tip ica funzione autorizzatoria  nei confronti 
dei diversi m inisteri, e finanziario , in quanto  
individua le risorse (fon ti) da impiegarsi per 
fa r fro n te  alle funz ion i pubbliche (impieghi) 
in term in i di entrate /uscite monetarie. Le 
operazioni di acquisizione delle entrate e di 
esecuzione delle spese vengono previste nel 
b ilancio (art. 20, legge 196/2009):

® sia nella fase di d iritto , in term ini di ac­
certam ento e di im pegno ("b ilancio  di 
com petenza");

•  sia nella fase di fa tto , in term ini di incas­
so e di pagam ento ("b ilanc io  di cassa").

Budget dei costi
Per le am m inistrazioni centrali dello Stato, 
ai sensi deN'art. 21, com m a 11, lettera f, al 
b ilancio di previsione finanziario  è allegato 
un budget dei costi, rappresentati 
"secondo le voci del piano dei conti, 
d istin te per program m i e per centri di 
costo. Il budget espone le previsioni 
fo rm u la te  dai centri di costo 
delPamministrazione ed include il prospetto 
di riconciliazione al fine  di collegare le 
previsioni econom iche alle previsioni 
finanziarie di b ilanc io".

A  differenza del b ilancio annuale di previ­
sione, il budget è redatto  secondo principi 
di com petenza economica e non ha valore

autorizzatorio , configurandosi come 
strum ento di supporto alla program m a­
zione e al contro llo . La form ulazione del 
budget dei costi si svolge in due m om enti 
successivi:

•  budget a DLB, fo rm u la to  insieme alla 
presentazione in Parlamento, da parte del 
Governo, del p rogetto  di legge di bilancio 
per l'anno successivo;

•  budget a LB fo rm u la to  contestualm ente 
all'approvazione della legge di bilancio. Il 
budget a LB viene fo rm u la to  al term ine 
della fase di discussione parlam entare del 
disegno di legge di bilancio, e ne recepisce 
le indicazioni in term in i di ob iettiv i da per­
seguire e di lim iti di risorse finanziarie 
utilizzabili.

Cassa (principio della)

Secondo il principio di cassa {Cash), uscite e 
entra te  sono registrate in corrispondenza 
con le m ovim entazioni di denaro.
Le fasi dell'incasso (per le entrate) e del 
pagam ento (per le spese) della contabilità  
finanziaria pubblica attuano il princip io 
della cassa.

Centro di costo
Nel sistema di contabilità  economica 
analitica delle am m inistrazioni centrali dello 
Stato i centri di costo corrispondono, di 
regola, alle s trutture dirigenziali (di livello 
generale per gli uffici centrali; di livello 
generale o non generale per gli uffici 
periferici) neH'ambito di un centro di 
responsabilità am ministrativa (v.). In tale 
am bito  il centro di costo ha dunque una 
tip ica connotazione organizzativa, corri­
spondendo ad una stru ttura  dirigenziale 
dota ta  di risorse umane e strum entali e 
a ffida ta  ad un responsabile. I centri di costo 
corrispondenti a stru tture  organizzative 
sono di solito detti centri di costo "d i 
s tru ttu ra ", per distinguerli dai c.d. centri di 
costo " f it t iz i"  o "co n ta b ili" , che non 
corrispondono a stru ttu re  organizzative ed 
il cui scopo è quello di accogliere costi che 
non sono direttam ente riferib ili ai centri di
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costo di struttura .

Centro di costo "Stato"
Il centro di costo "S ta to " è una centro di 
costo fittiz io  u tilizzato  ne ll'am bito  del si­
stema di contab ilità  economica analitica 
delle am m inistrazioni pubbliche (v.) per 
distinguere i costi di funzionam ento, o costi 
propri (v.), a ttribu ib ili ai singoli centri di 
costo (v.) delle am m inistrazioni centrali 
dello Stato, dagli oneri riferib ili allo Stato 
nel suo complesso (trasferim enti, oneri 
finanziari, fond i da assegnare).

Centro di responsabilità amministrativa
Nello Stato il centro di responsabilità 
am m inistrativa è una unità organizzativa di 
livello dirigenziale generale cui vengono 
assegnate risorse finanziarie , umane e 
s tru m e n ta li.

Il tito la re  del centro  di responsabilità è il 
responsabile della gestione e dei risultati 
derivanti da ll'im p iego  di tu tte  le risorse as­
segnategli.

Ad un centro di responsabilità am m inistra­
tiva possono corrispondere uno o più centri 
di costo, a seconda che si tra tti di s tru ttu re  
organizzate su base direzionale o d i­
partim entale.

Classificazione C.O.F.O.G.
Classificazione in ternazionale delle funz ion i 
di governo (Classification O f thè Functions 
OF thè Governm ent) applicata nel sistema 
europeo dei conti SEC per scopi preva­
lentem ente statistico-descrittiv i di con ta­
bilità nazionale. Consente una valutazione 
om ogenea delle a ttiv ità  svolte dalle 
pubbliche am m inistrazioni nei diversi Paesi 
a prescindere dalla diversa articolazione 
delle s tru tture  organizzative, favorendo i 
con fron ti in ternaziona li. È articolata 
secondo tre livelli gerarchici:

• Divisioni, rappresentano gli ob ie ttiv i 
prim ari che lo Stato persegue;

• Gruppi, rappresentano i settori in cui si

artico lano gli ob ie ttiv i prim ari;

•  Classi, rappresentano le principali aree 
d 'in te rven to  in cui si articolano gli i settori.

Classificazione economica delle spese
Classificazione delle spese del bilancio dello 
Stato in base alla loro natura, defin ita  in 
base ai criteri ado tta ti in contab ilità  
nazionale per i conti del settore della 
pubblica am m inistrazione (art. 25, com ma
3, della legge n. 196/2009), in con fo rm ità  
con il SEC (Sistema Europeo dei Conti, v.).

Con la adozione del Piano dei conti in te­
gra to  (v.) la funzione a ttua lm ente  svolta 
dalla classificazione economica sarà svolta 
dallo stesso Piano dei conti in tegrato, 
costru ito  in conform ità  con i princip i del 
SEC.

Classificazione per Missioni e Programmi

Classificazione delle spese del bilancio dello 
Stato in base alla loro destinazione, prevista 
da ll'a rt. 21 della legge n. 196/2009, e 
articolata secondo due livelli successivi di 
aggregazione, le "M iss ion i" (v.) e i "P ro ­
g ram m i" (v.). La classificazione costituisce 
uno degli elem enti portanti del processo di 
arm onizzazione contabile, ed è in via di 
estensione anche alle altre pubbliche 
am m inistrazioni te rrito ria li (d.lgs. n. 
118/2011) e non te rrito ria li (d.lgs. n. 
91/2011).

Competenza economica (principio della)
Secondo il princip io di com petenza eco­
nomica (Accruaì) gli eventi contabili si re­
gistrano «nei m om ento in cui si verificano 
ie transazioni economiche e sono prodo tti 
g ii e ffe tti econom ici sugli operatori 
coinvolti, a prescindere dai tem pi e dai 
m odi d i regolazione m onetaria delle 
prestazioni, i  dati cioè devono essere re­
gistrati quando crediti e deb iti insorgono, 
sono trasform ati o sono estinti oppure 
quando un valore economico è creato, 
trasform ato o e lim inato"{defin iz ione SEC).
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Così, ad es., il valore dei beni materiali 
acquistati ne ll'anno n ma utilizzati soltanto 
ne ll'anno n+1  sono a ttribu iti per 
com petenza economica a ll'anno n+1  (nel 
quale avviene il consumo).

Competenza finanziaria (principio della)

In base al princip io di com petenza finan ­
ziaria (com m ittm ent) si im putano agli 
esercizi finanziari le obb ligazioni g iu rid i­
cam ente perfezionate attive e passive 
(accertam enti e impegni).

Le entrate e spese, in altre parole, sono 
im puta ti in relazione al m om ento in cui se 
ne realizzano i presupposti giuridici. Così, 
ad es., beni materiali acquistati nell'anno n 
ma utilizzati soltanto ne ll'anno n+1 sono 
a ttr ib u iti per com petenza finanziaria 
a ll'anno n (nel quale avviene l'im pegno di 
spesa).

Consuntivo economico

(v. -> Rendiconto economico)

Contabilità economica analitica

Come la c. econom ico-patrim onia le (v.), di 
cui a vo lte  costituisce un sottosistema, è 
basata sul princip io di competenza 
economica (v.).

A d ifferenza di quella, si concentra sulla 
m isurazione del solo aspetto economico 
(costi/oneri, ricavi/proventi), rilevato in base 
ad un piano dei conti (v.), e ripartisce le 
variazioni economiche in base alla 
responsabilità organizzativa (centri di costo, 
centri di provento) e la destinazione 
(program m i, progetti, p rodo tti, attività,..). 
E' s trum ento  a supporto dei sistemi di 
con tro llo  per la verifica dell'efficienza e 
dell'e fficacia della gestione.

La contab ilità  analitica incrementa la capa­
cità in form ativa del sistema consentendo 
una m isurazione puntua le del costo delle 
risorse im piegate e la valutazione dei 
risultati dell'azione am m inistrativa.

Il sistema di contabilità economica analitica

delle pubbliche am ministrazioni(v.) 
a ttua lm ente  rileva i costi delle am m ini­
strazioni centrali dello Stato.

Contabilità economico-patrimoniale

Sistema di rilevazione contabile fonda to  sul 
princ ip io  della competenza econom ica (v.).

Registra le variazioni econom iche (costi, 
proventi) e patrim oniali (crediti, debiti, 
liqu id ità) intervenute nel corso della ge­
stione. Si avvale, di solito, del m etodo di 
rilevazione della partita doppia.

Contabilità finanziaria
Sistema tradizionale di contab ilità  pubblica 
che rileva le entrate e le spese in tu tte  le 
loro fasi, dalla previsione, alla fase di d iritto  
(accertam ento o impegno), alla fase m one­
taria (incasso o pagamento). La contabilità 
finanziaria  applica sia il p rinc ip io di 
com petenza finanziaria (v.) sia que llo  della 
cassa (v.). La contabilità finanziaria  risponde 
alla duplice finalità, da un lato, di 
autorizzazione ex ante all'incasso delle 
entra te  e all'erogazione delle spese 
(bilancio di previsione annuale) e, dall'a ltro, 
di verifica ex post delle attiv ità di prelievo e 
di spesa poste in essere dalle diverse 
am m inistrazioni (rendiconto generale).

Contabilità integrata
Sistema contabile in grado di registrare gli 
eventi e produrre in form azioni applicando 
sia il p rinc ip io di competenza finanziaria , sia 
que llo  di cassa, sia quello di com petenza 
econom ica.

Ogni accadim ento di gestione viene rilevato 
contab ilm ente sia sotto  il p ro filo  finanziario 
che so tto  quello econom ico-patrim oniale.

La contabilità in tegrata, ossia 
l'a ffiancam ento, a scopo conoscitivo, della 
con tab ilità  econom ico-patrim onia le alla 
con tab ilità  finanziaria è uno dei cardini del 
processo di armonizzazione previsto dalla I. 
n. 196/09. Per i m inisteri, nelle more 
de ll'a ttuaz ione della delega di cui a ll'art. 40
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della I. n. 196/09, sussiste l'obb ligo  di 
adottare una contab ilità  in tegrata tram ite  il 
sistema SICOGE com e stabilito  da ll'a rt. 6,
c.6 del DL n. 95/2012, convertito  con la I. 
n. 135/2012.

Controllo di gestione

Rappresenta un sistema di m on ito ragg io  
della gestione che, attraverso l'ind iv idua­
zione degli ob ie ttiv i da perseguire, delle 
relative risorse assegnate e la successiva 
rilevazione delle m odalità attuative, per­
m ette di con fron tare  costantem ente i dati 
previsionali con quelli consuntivi e quindi di 
indirizzare la gestione, in tervenendo con 
opportune  azioni correttive nel caso di sco­
stamenti. Il con tro llo  di gestione delle 
am m inistrazioni pubbliche è stato 
disciplinato dal d.lgs. n. 286/99, in parte 
m odifica to  dal d.lgs. n. 150/09.

Costi di gestione
Aggregato  econom ico (v.) utilizzato nel 
sistema di con tab ilità  economica analitica 
delle am m inistrazioni centrali dello Stato 
per rappresentare i costi dei beni e dei 
servizi im piegati dalle am m inistrazioni nello 
svolg im ento delle attiv ità  istituzionali o per 
il m an ten im en to  e per il funz ionam ento  
della s tru ttu ra  delPAm m inistrazione.

Costi dislocati (Trasferimenti)

Aggregato  (v.) utilizzato nel sistema di 
contabilità  economica analitica delle 
am m inistrazioni centrali dello Stato per 
rappresentare l'insiem e delle risorse f i ­
nanziarie che i m inisteri trasferiscono ad 
altre am m inistrazioni pubbliche (enti 
pubblici, enti te rrito ria li), a organism i in­
ternazionali, alle fam ig lie  o ad istituzioni 
private; si tra tta , quindi, di tu tte  quelle 
form e concesse a terzi ed a cui non corri­
spondono, per le am m inistrazioni che le 
erogano, alcuna controprestazione. Si 
articolano in: trasferimenti correnti, con­
tributi agli investimenti, altri trasferimenti in 
conto capitale.
Gli im porti esposti nel budget economico,

in questo caso, coincidono, a preventivo, 
con i corrispondenti stanziam enti del 
disegno di legge di bilancio o della legge di 
bilancio; in sede di rend iconto , coincidono 
con i pagam enti.

Costi propri

A ggrega to  econom ico (v.) u tilizzato nel 
sistema di contab ilità  econom ica analitica 
delle am m inistrazioni centrali dello Stato 
per rappresentare i costi di funz ionam ento  
delle am m inistrazioni centrali dello Stato, 
rilevati d ire ttam ente  dai centri di costo (v.), 
che com prendono il valore m onetario  delle 
risorse umane e strum entali (beni e servizi) 
d ire ttam ente  im piegate ne ll'anno  per lo 
svo lg im ento dei com piti istituzionali; il 
c riterio  ado tta to  è quello della com petenza 
economica (v.), che differisce da quello 
ado tta to  nella contabilità finanziaria , che 
registra le spese sostenute nell'anno 
secondo i criteri e i principi ado tta ti dalla 
con tab ilità  finanziaria (v.) (im pegni emessi e 
pagam enti e ffe ttua ti).

Costi totali
A ggrega to  economico (v.) u tilizzato nel 
sistema di contabilità  econom ica analitica 
delle am m inistrazioni centrali dello Stato 
per rappresentare la somma dei costi propri 
(v.) e dei costi dislocati (v.).

Costo/Onere
Costi e oneri rappresentano le variazioni 
negative registrate in applicazione del 
p rinc ip io di competenza econom ica (v.).

Il costo è la valorizzazione m onetaria  delle 
risorse, umane e strum entali, im piegate nei 
processi p rodu ttiv i o di erogazione di servizi 
e destinate alla realizzazione di fina lità  
pubbliche. A  differenza della spesa, che ha 
una connotazione pre ttam ente  finanziaria, 
il costo sorge quando la risorsa viene im pie­
gata, viene valorizzato in base a ll'e ffe ttivo  
consum o ed è a ttr ib u ito  all'esercizio 
am m in istra tivo  in cui si manifesta, 
ind ipendentem ente dal m om en to  in cui 
avviene l'esborso finanziario .
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L'onere è una variazione economica che 
incide negativam ente sul patrim onio  
dell'am m inistrazione pubblica che non è 
correlata a ll'im p iego  di risorse umane e 
strumentali nei processi produttiv i o di 
erogazione di servizi.

Costo del personale
Aggregato econom ico (v.) utilizzato nel 
sistema di con tab ilità  economica analitica 
delle am m inistrazioni centrali dello Stato 
per rappresentare l'insieme degli oneri 
relativi a ll'im p iego  delle risorse umane 
im piegate presso i centri di costo delle 
am m inistrazioni centrali, ivi incluso il per­
sonale assegnato in via tem poranea (co­
mandati).

Costo medio delle retribuzioni ordinarie

Il costo m edio delle retribuzioni ord inarie  è 
il costo stim ato prò capite annuo che 
l'am m inistrazione sostiene per l'im p iego di 
una risorsa umana a tem po pieno e per le 
prestazioni svolte nel normale orario  di 
lavoro. E' calcolato a livello di posizione 
economica (contratto /qualifica), per 
am m inistrazione e per centro di re­
sponsabilità am m inistrativa, tenu to  conto  
delle d ifferenze derivanti da contrattazione 
integrativa e da altre disposizioni.

Dalla m oltip licazione fra il costo medio e la 
quantità di personale im piegata dai centri 
di costo dell'am m inistrazione, espressa in 
Anni persona per posizione economica e 
per program m a, si o ttiene il costo delle 
retribuzioni ord inarie  a ttribu ite  ai centri di 
costo, ai Programmi e, per aggregazione, ai 
centri di responsabilità e alle 
am ministrazioni.

Il costo m edio delle com petenze ordinarie si 
com pone di:

a) com petenze fisse, predeterm inate an ­
nualm ente da RGS/IGOP (Ispettorato Ge­
nerale O rdinam enti del personale e analisi 
del costo del lavoro pubblico), in base a 
quanto stab ilito  dai con tra tti collettiv i e 
dalla norm ativa vigente;

b) com petenze accessorie, de fin ite  da 
ciascuna amministrazione;
c) con tribu ti a carico deH'amministra-zione, 
calcolati in base alle aliquote v igenti;
d) IRAP sulle retribuzioni, calcolata in base 
alle a liquo te  vigenti.

Costo medio delle retribuzioni straordinarie

Il costo medio delle retribuzioni s traor­
dinarie è il costo prò capite o rario  che 
l'am m inistrazione sostiene per l'im p iego  di 
una risorsa umana per le prestazioni 
autorizzate svolte oltre il norm ale orario  di 
lavoro. E' de fin ito  a livello di posizione 
economica (contratto/qualifica).

Dalla m oltip licazione fra detto  costo m edio 
e quantità  di lavoro straordinaria svolta 
dalle risorse im piegate presso i centri di 
costo dell'am m inistrazione, espressa in ore, 
si o ttiene  il costo delle retribuzion i 
straordinarie attribu ite  ai centri di costo, ai 
Programmi e, per aggregazione, ai centri di 
responsabilità e alle am m inistrazioni.
Il costo medio delle retribuzioni s trao rd i­
narie si com pone di:
a) valore orario per contra tto /qua lifica  dello 
straordinario, predeterm inato annualm ente 
da RGS/IGOP, in base a quanto s tab ilito  dai 
con tra tti collettivi e dalla norm ativa vigente;
b) con tribu ti a carico de ll'am m inistra-zione, 
calcolati in base alle aliquote v igenti;
c) IRAP sulle retribuzioni straordinarie , 
calcolata in base alle aliquote v igenti.

Dipartimento
Nei m inisteri, sono strutture organizzative 
com poste da direzioni generali a cui sono 
a ttribu iti com piti finali concernenti grandi 
aree di materie omogenee ed i relativi 
com piti strum entali (Art. 5, d. Igs. n. 
300/1999).

Direttiva ministeriale
A tto  di indirizzo po litico -am m in is tra tivo  a t­
traverso il quale il M in istro  definisce gli 
ob ie ttiv i ed i program m i da a ttuare  per l'a ­
zione am ministrativa e per la gestione ed 
assegna le risorse ai d irigenti (art. 4, e art.
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14, com m a 1, del d. Igs. n. 165/2001).

Secondo il d.lgs. n. 150/09, la Direttiva è 
parte del Piano delle perform ance.

Direzione Generale

S tru ttura  organizzativa com posta da uffici 
di livello dirigenziale di seconda fascia e 
d ire tta  da un dirigente generale.

Efficacia

Relazione fra  risultati, risorse im piegate ed i 
beni e servizi p rodo tti. Rappresenta la ca­
pacità di raggiungere gli ob ie ttiv i prefissati
o di soddisfare le aspettative dei portatori 
di interesse (stakeho/c/ers).

Efficienza

Rapporto fra mezzi im piegati e beni e ser­
vizi p rodo tti. Rappresenta la capacità di 
massimizzare il risulta to a parità di risorse 
im piegate, oppure di m inim izzare le risorse 
im piegate a parità di risulta to.

Esborso da contenzioso

Oneri sostenuti dalle am m inistrazioni 
centrali dello Stato a segu ito di sentenze 
esecutive di cause g iudiz iarie che le vedono 
soccom benti.

Sono im puta ti all'esercizio nel quale la 
sentenza diventa esecutiva.

Fondi da assegnare

A ggrega to  (v.) che rappresenta l'insieme 
delle risorse finanziarie per le quali non è 
nota, in sede di previsione, la destinazione 
e la s tru ttu ra  che le utilizzerà. In corso 
d 'anno , in base alle esigenze gestionali, o 
alla approvazione di provvedim enti legi­
slativi, le risorse saranno assegnate alle 
am m inistrazioni che le utilizzeranno.

Indicatore

S trum ento attraverso il quale è possibile 
m isurare i risultati e le perform ance in 
te rm in i di efficacia, effic ienza ed econom i­

cità. L'uso degli indicatori, qualitativi o 
quantita tiv i, supporta la decisione e la ge­
stione delle risorse e rende possibile a po­
steriori il contro llo  del g rado di ragg iung i­
m ento  degli obiettiv i.

M issioni

Rappresentano le funz ion i principali e gli 
ob ie ttiv i strategici perseguiti con la spesa 
(art. 21 legge n. 196/2009). Forniscono una 
rappresentazione po litico -is tituz iona le  del 
bilancio dello Stato e consentono una 
le ttura  im m ediata delle po litiche pubbliche 
di settore in coerenza con la realtà am m i­
nistrativa del Paese. Le M issioni possono 
essere riferite  ad un singo lo  m inistero o 
avere carattere interm inisteria le.

Nota in tegrativa

La Nota integrativa è un docum ento  alle­
gato, a preventivo, al b ilancio di previsione 
dello  Stato (art. 21, legge n. 196/09) e a 
consuntivo, al rendiconto generale (art. 36
I. 196/09), allo scopo di corredare i 
docum enti di bilancio di in form azioni 
relative agli obiettiv i da raggiungere a t­
traverso la spesa e agli ind ica tori per m i­
surarne l'e ffe ttivo  ragg iung im ento .

Si com pone, per la spesa, di due sezioni 
(art. 21 legge n. 196/2009):

• la prim a riporta le in fo rm azion i relative 
al quadro  di rife rim ento in cui l'am m in i­
strazione opera, illustra le p rio rità  politiche, 
espone le a ttiv ità  e indica gli ob ie ttiv i riferiti 
a ciascun Programma di spesa che le 
am m inistrazioni in tendono conseguire o 
hanno conseguito;

•  la seconda illustra il con tenu to  di ciascun 
Programma di spesa e i criteri di fo r­
m ulazione delle previsioni, con riguardo in 
particolare alle varie t ipo log ie  di spesa e ai 
relativi riferim enti legislativi, con indicazio­
ne dei corrispondenti s tanziam enti del b i­
lancio di previsione triennale, o dei 
pagam enti del rendiconto generale.

La Nota Integrativa si inserisce a ll'in te rno  di 
un più am pio processo di program m azione
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nel quale trovano defin iz ione le priorità 
politiche e i correlati ob ie ttiv i strategici - 
che si riferiscono alle po litiche pubbliche di 
settore che sono di competenza 
deH'amministrazione -  e gli ob iettiv i 
s tru ttura li - che sono di carattere "c o n ­
tin u a tivo " e si riferiscono a ll'a ttiv ità  o rd i­
naria deH'amministrazione - che si in ten­
dono conseguire in te rm in i di livello dei ser­
vizi e degli in terventi, nonché gli indicatori 
dì efficacia e di effic ienza necessari per 
valutare i risultati.

Oneri finanziari

Aggregato  econom ico (v.) che rappresenta i 
costi derivanti da ll'u tilizzo, a tito lo  oneroso, 
di somme di denaro prese a prestito da 
economie esterne (banche, c ittadin i, 
investitori istituzionali) per fa r fron te  ad 
esigenze di finanz iam ento ; sono costitu iti, 
generalm ente da interessi passivi ed altri 
oneri ad essi assimilabili.

Piano dei conti

Per il sistema di contabilità  economica 
analitica delle am m inistrazioni centrali, 
costituisce la classificazione di riferim ento 
per la rilevazione dei costi secondo la loro 
natura, ossia secondo le caratteristiche f i ­
sico-economiche delle risorse umane, 
strum entali e finanziarie (tab. B allegata al
d.lgs. n. 279 /1997, com e modificata dal 
Decreto m inisteriale n. 66233 dell'8 g iugno 
2007).

Piano dei conti in teg ra to

La I. n. 196/09 e i successivi decreti emessi 
ne ll'am bito  del processo di armonizzazione 
contabile, prevedono l'adozione, da parte 
di tu tte  le am m inistrazioni pubbliche della 
contabilità in tegrata (v.) e di un Piano dei 
conti integrato, ossia di una classificazione 
(o una tassonomia), costru ita sulla base di 
più livelli di de ttag lio  gerarchici, che serve 
per registrare e rappresentare i flussi 
economici e finanziari e le consistenze 
patrim oniali (gli stock) in base alla loro 
natura, ossia alle caratteristiche fis ico­

economiche delle risorse acquisite, 
consumate o possedute dalla pubblica 
am ministrazione per l'esercizio delle proprie  
funzion i. E' com posto da conti suddivisi in 
tre  moduli: finanziario, econom ico, 
patrim oniale; il m odulo finanziario  è 
collegato a quello economico attraverso 
tabelle di transcodifica.
Per quanto riguarda i m inisteri, con 
l'a ttuazione della delega di cui a ll'art. 40 
della I. 196/09 e la conseguente adozione 
del piano dei conti in tegrato, si procederà 
alla armonizzazione del piano dei conti del 
sistema di contabilità  economica analitica 
delle am ministrazioni centrali.

Programmi

Nella struttura del bilancio dello Stato 
rappresentano aggregati d ire tti al perse­
gu im ento  degli obiettiv i defin iti a ll'in te rno  
delle Missioni. Sono determ inati con 
rife rim ento ad aree om ogenee dì a ttiv ità  e 
costituiscono, nel nuovo o rd inam ento  
contabile (art. 21 legge n. 196/2009), 
l'un ità  di voto

La realizzazione di ciascun Programma è 
a ffida ta  ad un unico centro di responsabi­
lità amministrativa, corrispondente a ll'un ità  
organizzativa di prim o livello dei m inisteri.

I Programmi sono univocamente raccordati 
ai "g ru p p i" (classificazione C ofog di se­
condo livello), indicando, nei casi in cui 
detta  corrispondenza non possa realizzarsi, 
la relativa percentuale di a ttribuz ione ai d i­
versi gruppi. N e ll'am bito  del processo di 
armonizzazione contabile, la legge n. 
196/09 prevede l'adozione di M issioni e 
Programmi da parte di tu tte  le 
am m inistrazioni pubbliche.

Rendiconto economico

Al rendiconto generale dello Stato è al­
legato, ai sensi dell'art. 36, com m a 5 della 
legge 196/2009, il rendiconto econom ico 
che illustra "le  risultanze econom iche per 
ciascun M in is te ro" ponendo a con fron to , 
secondo le tre  viste della contab ilità  
economica analitica(natura, destinazione e
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stru ttura ) i risu lta ti della gestione (v. 
Rilevazione dei costi) con le previsioni (v. -> 
budget) e collega le risultanze econom iche 
alle spese sostenute m ediante il prospetto 
di riconciliazione.

Revisione del budge t

Fase attraverso la quale i centri di costo ri­
defin iscono, in corso d 'anno, le previsioni di 
costo precedentem ente fo rm ula te  nel 
budget econom ico (v.). Si basa sul 
con fron to  tra  gli ob ie ttiv i in izialm ente pre­
fissati ed i risultati e ffe ttivam ente  raggiunti 
nel periodo in frannuale considerato, non ­
ché sulla riconsiderazione degli altri fa tto r i 
(contesto norm ativo  ed organizzativo, ri­
sorse finanziarie assegnate) che hanno por­
ta to  alla defin iz ione degli ob iettiv i iniziali.

Revisione della spesa (o Spending revieW)

Per revisione della spesa (o spending re- 
vieW) si in tende un insieme di procedure e 
tecniche di analisi, valutazione e revisione 
della spesa pubblica che si è a ffe rm ato 
negli u ltim i anni in Italia (d.lgs. n. 
123/2011)

E' uno s trum ento  a supporto  della p ro ­
gram m azione delle risorse pubbliche che 
forn isce una m etodo log ia  per m igliorare sia 
il processo di decisione delle priorità  e, 
quindi, di allocazione delle risorse sia la 
perform ance delle am m inistrazioni 
pubbliche in te rm in i di qua lità  ed efficienza 
dei servizi o ffe rti. Si attua m ediante il rie­
same in m odo regolare e sistematico dei 
program m i di spesa, per valutare la loro 
corrispondenza alle nuove priorità  
dell'azione di G overno e per m igliorare la 
qualità dei servizi della pubblica am m in i­
strazione.

Ricavo/Provento

Ricavi e proventi rappresentano le variazioni 
positive registrate in applicazione del 
princip io di com petenza economica (v.).

Il ricavo è la m anifestazione economica 
derivante dalla vend ita di beni e servizi

d ie tro  corrispettivo. A  d ifferenza dell' en­
trata, che ha connotazione pre ttam ente 
finanziaria, il ricavo si im puta  all'esercizio 
nel quale viene ceduta la t ito la rità  del bene 
o del servizio e sorge il relativo credito.

Il provento è una variazione economica che 
incide positivam ente sul patrim on io  
deH'amministrazione pubblica che non è 
correlata alla vendita di beni o di servizi.

Riconciliazione

È l'operazione con cui si raccordano i dati 
economici (costi) ai dati finanziari (spese) 
attraverso la rappresentazione delle poste 
re ttificative ed in tegrative che esprim ono le 
diverse m odalità di contabilizzazione dei 
fenom eni di gestione.

Il budget econom ico dello Stato include il 
p rospetto di riconciliazione al fine  di colle­
gare le previsioni econom iche alle previsioni 
finanziarie di bilancio (art. 21 legge n. 
196/2009).

Rilevazione dei costi

La rilevazione dei costi è il processo fin a ­
lizzato alla produzione del rendiconto 
econom ico (costi)(v.). Con la rilevazione dei 
costi o di consuntivo, e ffe ttua ta  al te rm ine 
dell'esercizio, si attua la fase di contro llo  
sull'esecuzione del budge t e sul grado di 
ragg iung im ento degli ob ie ttiv i prefissati.

La valutazione dei costi sostenuti 
nell'esercizio consente di realizzare una più 
a ttenta  ed oculata program m azione per gli 
esercizi a venire.

Rilevazione in tegrata degli anni persona

N ell'am bito  delle iniziative della RGS d irette  
ad una m aggiore in tegrazione fra i sistemi 
in form atic i e i processi relativi alla 
contab ilità  finanziaria ed economica, è 
stato in tegrato il processo relativo a ll1 in­
serim ento e alla trasm issione dei dati 
previsionali quantita tiv i del personale sul 
Sistema Conoscitivo del Personale (SICO), 
per la predisposizione degli allegati al d i­
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segno di legge di bilancio relativi alla spesa 
di personale, e sul sistema di Contabilità 
econom ica dello Stato per la rilevazione 
degli anni persona necessari alla 
predisposizione del budget economico. Le 
previsioni quantita tive del personale sono 
inserite un'unica volta sul sistema di 
C ontab ilità  economica per poi afflu ire  
autom aticam ente, dopo le integrazioni 
necessarie a ricondurre le previsioni eco­
nom iche (anni persona che si prevede di 
utilizzare) a quelle finanziarie (anni persona 
che si prevede di pagare) al Sistema 
conoscitivo del personale (SICO).

Analogam ente a quanto  e ffe ttua to  nella 
fase di previsione, per la rilevazione in te ­
grata degli anni persona in sede di 
rend icon to  è stato a ttiva to  un processo a t­
traverso il quale le am m inistrazioni g iusti­
ficano le differenze fra la quantità  di per­
sonale utilizzato, rilevata nel rendiconto 
econom ico, e la quantità  di personale 
pagato proveniente dai sistemi stipendiali 
(SPT e altri), al fine  di a)disporre di in fo r­
m azioni utili per analizzare gli scostamenti 
tra  preventivo e consuntivo su Anni 
Persona, costi e spese relative al personale
e, conseguentem ente, rendere più efficace 
ed e ffic ien te  la successiva program m azione 
delle risorse finanziarie del personale; b) 
disporre di in form azioni di supporto alla 
riconciliazione tra costi e spese di 
personale;

Risorse

Term ine utilizzato in fo rm a generica per 
indicare i mezzi umani, strum entali e f i ­
nanziari necessari per lo svolg im ento di a t­
tiv ità  connesse al ragg iung im ento  di un fine 
istituzionale.

Sistema di contabilità  economica analitica 
delle pubbliche am m inistrazioni (d.lgs. n. 
279 /97)
Sistema unitario di contab ilità  economica 
analitica (v.) che rileva i costi delle am m i­
nistrazioni centrali dello Stato per centri di 
costo, previsto dal Tit. Ili d.lgs. n. 279/1997

e successive m odificazioni. A ttraverso il 
co llegam ento delle risorse im piegate con i 
risu lta ti conseguiti e con le connesse 
responsabilità dirigenziali, il sistema 
consente di realizzare un efficace 
m on ito ragg io  della gestione e di rafforzare 
la capacità di program mazione econom ico- 
finanziaria  delle pubbliche am m inistrazioni 
coinvolte.

Sistema europeo dei conti (SEC)

Il sistema europeo dei conti nazionali e 
regionali o SEC (in inglese European system 
o f accounts -  ESA) è un insieme di regole, 
princip i e tavole per la m isurazione e la 
rappresentazione de ll’attiv ità economica e 
finanziaria  dei sistemi economici nazionali e 
regionali a ll'in terno della UE, delle loro 
com ponenti e delle relazioni che fra di esse 
si instaurano in un determ inato periodo di 
tem po. Il SEC, che si ispira a ll'analogo 
sistema dei conti nazionali delle Nazioni 
Unite (SNA), suddivide l'econom ia in 
settori, uno dei quali (iden tifica to  con il 
codice S13) è costitu ito  dalle 
am m inistrazioni pubbliche, e i settori in 
so ttose tto ri. Il SEC non è un sistema 
contab ile  in senso stretto, ma un quadro di 
r ife rim en to  utilizzato per le rilevazioni 
statistiche e macroeconomiche, attraverso il 
quale si m isurano le grandezze econom iche 
cruciali per l'esercizio unitario e coord inato 
delle politiche economiche e finanziarie 
d e ll’UE e di ogni stato m em bro. Il SEC, 
tu ttav ia , adotta principi e meccanismi 
m u tu a ti dai sistemi contabili, quali la partita 
doppia e il principio della com petenza 
econom ica -Accrual- (v.) e vincola i sistemi 
contab ili e di bilancio pubblici dei Paesi 
m em bri della UE, che devono essere in 
g rado di produrre in form azioni conform i 
alle regole SEC (cfr. D irettiva UE n. 
85/2011). La stessa legge n. 196/09 
richiam a indirettam ente le regole SEC quali 
r ife rim en to  per l'arm onizzazione contabile 
e per stabilire un nuovo concetto di 
perim etro  del settore pubblico (c.d. lista 
S13 Istat). Il piano dei conti in teg ra to  (v.), 
uno dei principali s trum enti per 
l'armonizzazione, è stato de fin ito  in
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conform ità  con le classificazioni SEC.
Il SEC 95, la prim a versione del SEC, fu  
adottata con il Regolamento CEE n. 
2223 /1996  ed è stata applicata fin o  ad 
agosto 2014; da settem bre 2014  è entra to  
in vigore il SEC 2010, ado tta to  con 
Regolamento UE n. 549/2013, che ha 
adeguato i suoi princip i e le regole al m u­
ta to  contesto econom ico e istituzionale e 
aH 'agg iom am ento del 2008 del c ita to  Si­
stema dei conti nazionali delle Nazioni 
Unite (SNA).

Spesa (o Uscita)

La Spesa (o Uscita) è un concetto  f in a n ­
ziario, che fa  rife rim en to  ai diversi m om enti 
del processo am m inistrativo previsto dalle 
norm e di con tab ilità  pubblica, secondo il 
princip io della com petenza finanziaria (v.) e 
della cassa (v.); la spesa si contrappone alla 
nozione econom ica di "co s to " (v.), che 
guarda invece a ll'u tilità  delle risorse 
econom iche im piegate, secondo il princip io 
della com petenza economica (v.). A  
preventivo, la spesa prevista si articola in 
autorizzazioni di im pegno (stanziamenti 
c/com petenza) e di pagam ento 
(stanziamenti c/cassa). A  consuntivo, la 
spesa sostenuta si articola in im pegni 
assunti, liqu idazion i e ffe ttua te , ord inativ i 
emessi, pagam enti e ffe ttua ti.

Spesa storica incrementale (criterio della)

L'applicazione del criterio  della spesa sto­
rica increm entale nella form azione del 
nuovo b ilancio si fondava sull'assunta ind i­
spensabilità delle risorse finanziarie au to ­
rizzate per l'anno  precedente, adeguan­
dole, del caso, a ll’evoluzione della s itua­
zione econom ica (in genere secondo il 
tasso di in flaz ione program m ato). Secondo 
ta le criterio, la form ulazione delle previsioni 
prescindeva da ogn i valutazione sui 
program m i di in tervento  e da verifiche sulle 
congruenze delle risorse rispetto ai risultati.

L'art. 23 della legge n. 196/2009, con fer­
mando le disposizioni contenute  nella legge 
94 del 1997, vieta previsioni basate sul 
mero calcolo della spesa storica incre­

mentale. Con il suo abbandono si pongono 
le basi per una riconsiderazione del pro­
cesso di b ilancio in term in i di costi-benefici 
e di costi-risultati.

Spese di funzionamento

Aggregato  del bilancio finanziario  che 
com prende le spese (v.) necessarie al 
m anten im ento della operativ ità  del centro 
di responsabilità am m inistrativa. Si 
com pone delle spese di personale e di 
quelle per acquisto di beni e servizi.

Spese per investimenti
Rappresentano la parte delle risorse in 
conto  capitale del b ilancio finanziario 
im piegate per gli investim enti d ire tti e 
ind ire tti, alle partecipazioni azionarie e ai 
conferim enti nonché ad operazioni per 
concessione di crediti.

Spese da riconciliare

N ell'am bito  del processo di riconciliazione 
(v.) del sistema di con tab ilità  economica 
analitica delle am m inistrazioni centrali (v.), 
le spese da riconciliare con i costi propri (v.) 
rilevati dai centri di costo sono:

- a preventivo (budget) il to ta le  degli 
stanziamenti in c/com petenza del bilancio 
di previsione (DLB o LB) per le categorie 
econom iche 1, 2, 3, 12 e 21 (personale, 
consumi in term edi, altre spese correnti e 
investimenti)

- a consuntivo (rendicon to econom ico) il 
to ta le  dei pagam enti in c/com petenza del 
bilancio di previsione (DLB o LB) per le 
categorie econom iche 1, 2, 3, 12 e 21 
(personale, consumi in term edi, altre spese 
correnti e investim enti)

Tasse

Tributo che viene corrisposto allo Stato o 
ad altro  ente pubblico per il god im ento  di 
certi servizi.
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Trasparenza
La trasparenza è un principio contabile 
generale che rafforza quello della chia­
rezza. Il sistema dei bilanci, in particolare, 
deve forn ire una rappresentazione com ­
prensibile e presentare una semplice e 
chiara classificazione delle voci finanziarie, 
economiche e patrim oniali, in m odo che il 
contenuto  va lu ta tivo  ivi rappresentato deve 
risultare trasparente.

La legge 31 dicem bre 2009, n. 196, qua­
lifica il m ig lio ram ento  della trasparenza dei 
conti pubblici quale traguardo  fo n ­
damentale, e individua nella classificazione 
per fina lità  per missioni e program m i uno

dei principali strum enti al fine di rafforzare 
il legame tra risorse stanziate ed ob ie ttiv i 
perseguiti dall'azione pubblica.

Unità previsionale di base

Costituiva ai sensi della legge n. 468 /1978 , 
come m odifica ta  dalla legge n. 94 /1997, 
l'un ità  elem entare del bilancio o g g e tto  di 
approvazione parlamentare.

La nuova legge di contab ilità  e f i ­
nanza pubblica (n. 196/2009) ha e lim ina to  
l'espressione Unità previsionale di base ed 
ha ind iv iduato  il "P rogram m a" quale ag­
gregato di riferim ento del b ilancio decisio­
nale
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